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Micliele Pinto Come ogni anno l’opuscolo informativo dell’INEA sul settore agroalimentare for-
Ministro per le politiche agricole nisce un ‘autorevole testimonianza sul ruolo che esso riveste nell’economia nazio

nate. Ciô, non solo in termini di vczlore aggiunto, Occupazione, scambi con l’este
ro, ma anche come determinante ed insostituibile contributo alla salvaguardia
dell’ambiente, alla valorizzazione delle aree rurali e della qualità degli alimenti.
Un ‘ampia sezione viene dedicata all’applicazione in Italia delle politiche comu
nitarie e, in particolare, delle politiche strutturali e di sviluppo rurale. Si tratta
di elementi di notevole interesse ed attualità Ia cui conoscenza appare di grande
importanza in an momento molto delicato per la politica agricola comunitaria e
di forte innovazione di quella nazionale. La recente comunicazione della
commissione europea “Agenda 2000” conferma, infatti, la volontà di approfon
dire ed ampliare ii processo di rforma avviato nel 1992, estendendo anche ad
altri settori ii sistena di intervento basato su aiuti diretti e sviluppando una
politica di suiluppo rurale coerente.

Su questi temi vigile è Ia nostra attenzione e su di essi, con l’apporto intelligente
e costruttivo di tutte le componenti del mondo agricolo, con le quali si sta svi
luppando e tenendo vivo un approfondito confronto, non mancheranno puntuali
valutazioni e concrete proposte. Ad esse non rimarrà certo estraneö l’apporto
dell’INEA.

Neipresentare, perciô, la nona edizione de l’agricoltura italiana conta, desidero
esprimere ii mb ringraziamento all’Istituto Nazionale di Economia Agraria per
l’impegno e Ia tempestività con cui ha saputo mettere a disposizione delle istitu
zioni e degli operatori una raccolta ricca di informazioni e, al tempo stesso, uno
strumento di facile consultazione.



Tutti i dati statistici contenuti net testo,

salvo diverse indicazioni, sono difonte ISTAT e INEA.

Per i confronti internazionali

SORO state utilizzatefonti EUFIOSTAT

I dati dell’opuscolo sono consultabili su Internet all’indirizzo http://ivww.inea.it/

E consentita la riproduzione citando lafonte.

TERRITORIO,

POPOLAZIONE El) ECONOMIA



Clima*
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(?aratteri generali

Ii territorio ituliano è caratterizzato

dalla prevalenza d terreni collinari

e montani. Su circa 30 milioni di

ettari di superficie territoriale solo il

23% è rappresentato dalla pianura,

cfra che nel Mezzogiorno scende al

18% e nel (entro al 9%. Nel corso

degli ultimi anni lo sviluppo demo

grafico è stato sostenuto pressoche

completamente dalle immigrazioni

dallestero, mentre la popolazione

italiana ha presentato un saldo

riaturale stazionario o negativo. Nel

1996 la popolazione residente è

aumentata del 2,5 per mille rispetto

al 1995, con incrernenti dfferenziati

fra Centro-nord (3 per inille) e

Mezzogiorno (1,4 per mile,).

Ii processo di urbanizzazione erode

j)rogressivarnente il territorio italia -

no. La superficie improduttiva,

imp utu bile alla diffusione degli

insediamenti e delle infrastrutture,

tende ad aumentare: attualmente

essa è vulutata in circa 3 milioni di

ettari, pan quasi al 10% del tern

torio nazionale.

La superficie agricola, viceversa, è

in continua diminuzione: secondo i

dati delle pià recenti indagini

strutturali dal 1970 Ia SAU è cala

tu di circa 2,8 milioni di ettari
-

143

Questo fenomeno interessa tutti i

paesi della Unione Europea, tuttu

via in Italia si registra una ridu

zione relativamente pii accentua

ta. Ad esempio tra il 1989 ed il

Saperficie agricola e

disponibilità di territorio

Abitunti/100 ha di SAY

Territorio e Popolazionc

Irritorio e Popolazione Rapporto popolozione/saperficie agricola (*)

Circoscrizioni Superficie SAU Popolazione Densità Forza lavoro

territoriale kmq % 000 unità (1) ab./kmq 000 anita Italia 346

Nord 119.894 A._..... 2.2.4 4 Francia 192

Centro 58.365 4j 11.030 189 4.509

Sud 123.059 560 20.911 110 1.220

________ ________ ______________

— Spogna 156

ITALIA 301.318 48,1 191 22.850
Grecia 215

(1) Popalazione residente, stime 1996.

Gran Bretagna 369

Territorio per zona altiinetrica (000 ha) (1) Danimarca

Zone Nord Centro Sud Italia 411

9

Montogno 5.530 1.578 3.503 10.611

Collino____________ 2.270 3.725 6.548 12.543

Pionura — 4.189 534 — 2.255 6.978

TOTALE 11.989

__

(1) Surnaal3l-12-1996.

192

Germania

Belgio

Austria

12.306 30.132

233

I

(*) Popolazione totale 1995, stirne Commissione Europea.
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1993, secondo le indagini struttu- per ii nostro paese una contrazione media dello 0,6% dci paesi membri

mu dell’Eurostat, si è verificata della SAU dell’1,4%, contro una della liE.

Utilizzazione del territorio in Italia e neipaesi della lIE (% sulla superficie totale)

_____________

Voci

Terre arabili (1)
Colture permaneoti (2)
Orfi familiari

Prnti nncrnli nrmnnnIi
QL

14,1

Italia (*) Altri paesi
(**)

Altri UE
(***) Paesi Totale UE-1 5

mediterranei ex EFTA

1QLL

9.0

IL
30.1

-ill

22.4Boschi 21,4

Acque interne 2,4 — 1,3 — 1,1 8,4

Superficie improdutfiva e altri terreni (3) 21,3 nd. 20,0 nd.

IL
IL
--

55.9

Superficietotole (000bo) 30.132 72.986 133.323 87.177 323.618

LQ

QL

n.d.

(*)
Grecia, Spagna C Portogdio.

(**)
Francia, Germanic inclusa in ox RD Benelux, Danimurca, Irlanda, Gino Bretagnu.

(***)
Austria, Finlandia e Sveziu.

(1) 5eminotiv incluse in coltivazioni foraggere temporanee edi terreni a riposo.

(2) Coltivozionilegnose ogrorie e olt.re coltivozionipermonentt

(3) Insediomenti clviii edindustriolL infrostrutture, rocce e terronisterilt negli u/tn terrenirientrono In oree obbondonote, gIiincoIt iporchi e giordini ornomentolC

Ic oree dde oziende ogricole occupote do fobbricoti, cortilC strode poderol( tore dole coltivoziont

10

Prodotto Interno Lordo

Andainento delPiL dal 19S6 al 1996 (mmd. £)

1.800

Prezzi Correnti Prezzi 1 990

1.600

1.395
1.400

1.300

1.200

1.100

jcqop

961III
j ILL. .L ...
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______________

Aifrontare ii rapportu tra agricoltu

ra ed ambiente in italia vuol (lire

soprattutto parlare dello sciluppo

della politica ambientale della (1L

Q uest’ultima ha avuto notez’ole

impulSo negli ultimi ama, in parti

colare a partire claIl’aggiunta del

62,7 Titolo Ambiente all’Atto Uniro

Europeo del 1986, nd quale si san

cisce la necessità di un’azione

comune per la salvaguardia

ambientale.

Già i precedenti tre Programmi (Ii

Azione Ambientale (19Th- 76, 1977-

81, 1982-86,) contengono alcune

linee guida per Ia politica ambien

tale della UE che conservano ancora

una validità, tuttavia è prop rio

l’Atto Unico che pone le basi giuri

diche per gli interventi ambientali

fornendo un quadro di riferimento

per le azioni unilaterali di vario

tipo.

Elemento importante del nuovo

Trattato i’ 1 ‘oh hugo di consule,u cc

in tutela ambientale come compo

nente essenziale di tutte Ic aitre

politiche (7 in an approccio inte

grato reso ancora pià evidente nel

Quarto (1987-92) e nd Quinto

Programmu di Azione Ainbien tale

(adottato nel 93). Per quanto

riguarda in particolare ii settore

agricolo, nonostante van interten ti

cornunitari specifici per l’amhiente

si registrino negli anni ‘70 ed ‘80, è

ii reg lEE 797/85 ilprimo atto legi

slativo che vincola i provvedimenti

di politica agraria alla tutela

ambientale, avendo tra gli obiettivi

primari ii contenimento delle ecce

denze agricole.

In seguito hanno origine tutta una

serie di interventi che rispondono ad

obiettivi pià generali di politica

agraria ma che risultano a favore

della tutela ambien tale, tramite

incentivi ad attività agricole a basso

iinpatto, riconversione ed estensiviz

zazione produttiva, set-aside.

Tra questi VitliflO ricordate Ic misure

di tio strutturale e territoriale,

quali i regg. 2052/6 8, 4253/88 e

2328/91.

Diretta influenza sull’agricoltura

presenta invece ii reg. 2092/91,

modificato successii’ainente dal

2083/92, relativo al metodo di pro

duzione biologico dci prodotti agri

coli.

Esso, par non prevedendo alcun

intervento finanziario, riconosce ii

mob deIl’agricoltura biologica nella

tutela ambientale e nella conserva

zione dello spazio rurale, definendo

un quadro normativo relativamente

alla produzione e commercializza

zione di taliprodotti.

Nell’ambito delle recenti misure di

accornpagnamento alla riforma

della PAC, con ii reg. 2078/92, è

stato istituito an regime diretto di

p

Prezzi 1990

, Agricoltura e Ambiente

PIL/ubitante

PIL/UL

Andamento del PIL dat 1986 at 1996 per abitante e per (JL (mio. £)

80 Prezzi Correnti 84,1

—-

—--

-Q- I-Q

11326---

—p-

‘II
‘86 ‘88 ‘90 ‘92 ‘94 ‘96
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aiuti agli agricoltori che introduco

no o mantengono metodi di produ

zione agiicola compatibili con le esi

genze di protezione e di cam dello

spazio naturale. ii regolamento è

stato attivato Sn tutto ii territorio

nazionale sulla base di programini

zonali plurienncili.

Tra le altre recenti iniziative comu

nitarie che interessano pià o meno

direttamente ii settore primario si

segnalano:

ii reg. 2080/92 che istituisce un

regime comunitario di aiuti alle

misure forestali nel settore agri

cob. Ipremiprevisti e gli incenti

vi ag/i investimenti forestali si

pongono ii duplice obiettivo di

dfesa dell’ambiente e di conteni

mento detle produzioni agricole;

• ii meg. 1973/92 che istituisce uno

strumento finanziario per t’am

biente (LIFE,). Esso prevede to

stanziamento di 400 ntilioni di

ECU per ilpemiodo 1991-95 per

tutte le azioni che contribuiscono

albo sviluppo e all ‘applicazione

del/a legislazione e politica

comunitaria in rnateria ambien

tale, net mispetto del princlpio

inquinatore-pagatore e di quello

delta sussidiarietà;

• la direttiva 43/92 relativa a/la

conservazione degli habitat natu

mali e seminaturali e della flora e

della fauna selvatica. Obiettivo

princiale della direttiva è quello

di salvaguardia della biodiversità.

A ta/fine vengono individuate

zone speciali di conservazione che

vanno a costituime una rete ecobo

gica europea (Natura 2000);

• il programma di iniziativa comu

nitaria LEADER Ij, emanato nel

tugtio 1994 e mecepito dalle

regioni con an nuovo program

ma, che promuove iniziative di

sviluppo murate. Molto misalto è

dato all ‘agricoltuma a basso

impatto ambientale, alle colture

per Ia produzione di energia, al/a

tutela ambientale ed at tumismo

murate;

• a livelbo nazionale, obtme alle

norme che recepiscono i megola

menti comunitari, ia citata Ia

legge quadra 394/91 promossa

dat Ministero dettAmbiente per te

amee pro tette, che regolamenta

anche l’attività agmicota in ta/i

aree, e ta detibemazione del

Secondo Progmamrna Triennale

del 18/12/95, che finanzia l’at

tuazione della tegge quadro per il

pemiodo 1994-1996, con uno

stanziamento complessivo di

154,6 miliardi di lire.

Aree Protette

I pamchi nazionali già realizzati in
Italia sono Ginque:

Con Ia legge finanziamia 1988 a. 67
71 e con Ia leggy 29 agosto 19S9, n.305

(Pmogmammazione triennale per la
tuteta dellambiente) sono stati isti

56 tuiti i seguentiparchi nazionali:

• Dotomiti Bettunesi 31. .512 ha
28

• MontiSibjllin 71.437 ha

• Poltino 192.565 ha

• Parco Nazionale dett’Aspromonte

78.517 ha

• Fomeste Casentinesi del Monte

Faltemona e Campigna 38.118 ha

I
Aree protette (*)

SUPERFICIE (000 ho)

• Gran Paradiso 70.286 ha

• Ste/via 134.620 ha

• Abmuzzo 43.900 ha

• (irceo .400 ha
700

• (alabmia 12.690 ha

N.AREE

118 -Porchinozionoli (1)

__________________

—

7] - Porchi naturoli regionali

171 - Riserve noturali regionali

154- Riserve noturali statali

94-

Altre aree natuoli

(*)AI2dicembre 1996.

(l)A cal si aggiungono 71.812 ha maria!.

[_ 1514 .



• Arcipelago Toscano 17.887 ha

terrestri e 56.766 ha marini

Con la legge quadro n. 394 del

1991 salle aree protette sono stati

istituiti i seguenti Parchi Naturali

iVazionali:

• Gran Sasso e Monti della Laga ha

148.935

• Gargano ha 121.118

• Vesuvio ha 8.482

• Maiella ha 74.095

• Cilento e Vallo di Diano ha

181.048

• Val Grande ha 12.210

Con il DPi?. del 17 maggio 1996 è

stato istituito il Parco Nazionale:

• Arcielago de La Maddalena ha

5.134 terrestri e ha 15.046 man-

Nd corso degli ultirni decenni lagri

coltura ha (OflSeguito notevoli

aumenti di produttiviM anche

mediante an maggiore utilizzo di

mezzi chimici. (th ha finito con liii

flciare in inoiti casi la valenza positi

va dellagricoltura in termini di pro

tezione ambientale. Per quanto

riguarda gli anni pii recenti vi è

comunque da registrare una lieve

tendenza alla diminuzione sia pro-

babilinente per efftto dei nuoti mdi—
rizzi della PAC che per l’adozione, in
inolte regioni, cli prograrnmi di lotta
integrata per Ia dfesa delle colture.
Cli efft?tti di an uso intensivo dci
pesticidi si rflettono in misura rile
vante sulla percezione della qualità
dei prodotti agricoli da parte dei
consumatori. Al fine di ottenere
informazioni adeguate suli’argoinen
to II MiRAAF ha predisposto una rete

I
di monitoraggio dei residui dci fito
farmaci nei prodotti agricoli. I risul
tati ‘elcitivi aiprimi 4 anni segnala
no percentuali di campioni con resi
dui superiori ai valori soglia stabiliti
per legge intorno al 2-4%, con valoni
mediamente pil elevatiper gli ortag

gi rispetto alla frutta. Analoghe
indagini svolte dal Ministero della
Sanità presentano valori abbastan
za simili.

Aree protette statali per regione nd 1994 ‘saperficie in

Regioni Dali assoluli Composizione % % deHa sup. terr. ha/i 00 abitanli

Uso dci I’rodotti Chimici

Piemonte 119.003 7

VaIled’Aosta 41.210

Lombardia 501.416 9 21,3 5,7

Tientino-Alto AdJç 284.638 9,4

Bolzano-Bozen 181.402 6 ...........2.4.,5
Trento 103.236 j,4 16,6

Veneto 71.060 2,6 4L
Friuli-Venezia Giulia 54.866 1,8 1 44.
jgio 62.263 11,5 — 3,8

EmiIia-Romana 151.656 5,2 1,1 4

Toscana 121.290 5,5

Umbria 59.484 2 7

Marche 10.880 2,4 1,3

Lazio 112.686 3,1 2,2

Abruzzo 292.915 9,1 21,1

Mouse 5.590 0,2 - 1,3 LJ.
jppnia 339.080 1L3 25 5,9

Puglia 128.905 4,3 — 6,1 -
Basilicata 103.625 3,4 10,4 11

Calabria 197.583 6,6 — 13,1

Sicilia 203.035 6,[.. 1,9 4

Sardegna 1781 0,1 0,1 0,1

ITALIA 3.001.021 100 10 5,2
ni.

I

lipologie di pesticidi Malta lossico e tossico
tonnellate %

Pesticidi distribuiti per tiso agricolo per tipologia e categoria di tossicità, 1995 (tonnellate diprincipio attivo)

________

Calegorie di lossicilâ

Nocivo
tonnellate %

(*) Sono esciuse le superfici di more. (**) Al 31 dicembre.

Foote: Ministero dell’Ambiente - C.N.R., Centro di studio per Ia geoetico evoluzionistico.

Trascurabile Nullo
lonnellale % lonnellale %

Totale
lonnellate %

Anficriltogamici

Insetilcidi L9O0JQ1375i.q3524H439,3 10.554 100,0
Ejbicidi 295 _3,1 1.662 ....]]L4 4.168 43,6 3.425 35,9 9.550 100,0
AiM 6.339 51,2 2.542 20,5 1.025 8,3 2.418 20,0 12.384 100,0

8.129 12,3 9.621 3,6 34.839 49,3 11.521 24,8 10.108 100,0
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Uso deifertilizzanti e dci fitofarmaci in Itulia net 1994 (distribuzione at consurno)Consurni difertilizzunti efitofarmaci (mrd. £)

Nord

Fitofarmoci Azoto Anidride fosforica Ossido potassico Fitofarmaci
Prezzi 1990

1.860 Fertilizzanti 000 q.Ii 000 Kg

Centro

1.496

1.404

‘88

I

4.285

1.411

2.611

1.082

2.683

1.169

2.002

2.368

363

621

A 127 5.854 3.352 157 ..

83.831

21.156

52.962

‘96

18

___ ___
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Composizione FATTORI DELLA PRODUZIONE

Ii sistema agroindustriale costituisce

an complesso di attività in cui i’a

gricoltura interagisce con tutti i set-

tori ad essa collegati: produzione di

mezzi tecnici (fertilizzanti, antia

rassitari, mangimi, energia ecc.,),

industria alimentare e ristorazione

collettiva.

Per ii 1996 Ia dimensione econorni

ca del complesso agroalirnentare

viene stimata in circa 286.000

miliardi di lire, pan al 15,3% del

PIL. Le princ4ali componenti sono

rappresentate da circa 52.000

miliardi di Valore Aggiunto (VA,)

agricolo, 20.000 iniliardi di

Gonsumi Intermedi agricoli, 29.000

miliardi di Investimenti agroindu

striali, circa 45.000 di VA

dell’Industria alimentare e 132.000

miliardi, circa, di valore della corn

mercializzazione e distribuzione.

Principali Coniponenti

1O,1%
18,1%

TOTALE (mrd. £) 286.253

(1) VAdellagricolturn 51.153

(1) (onsumi intermedi agricoli 1 9.893

Commercio e distribuzione 131.676

(2) VA Industria alimentare 45.000

(1) Contributi alla produzione apricola 9.014

Investimenti aaro-industriali 28.911

I

Consumi Intermedi

Credito Agrario

Investimenti

Occupazione

23

(1) Pescainclusa.

(2) Al prezzi dimercato.
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Consumi Intermedi Credito Agrario

Net 1996 1(1 spesa per consumi

interrnedi ha superato 19.200

miliardi di lire, con an incremento

in valore del 3,6% rispetto allanno

precedente. E’ proseguita per it

quarto anno consecutivo Ia riduzio

ne delle quantità impiegate (-0,7%),

con un tasso piiz accentuato di quel

to stimato nei conti definitivi per it

1995 (-0,2%). Sono calati gli impie

ghi di mangimi (-2,1%) e di concirni

(-1,4%). Sono, viceversa, aurnentati

quelli di sementi (4,9%,) e di antipa

rassitari (1,7%).

L’incremento dei prezzi è stato put

contenuto di quello del 1995, rag

giungendo una media annua del

4,3% contro 18% dell’anno prece

dente. In particolare, iprezzi detie

nergia sono aumentati del 6,3%,

risentendo della crescita del prezzo

del gasolio agricolo (11%). Si segna

Ia anche l’aumento per i mangimi e

spese vane per it bestiame (4,7%).

nuita, portaridosi at 27, % ripetto

al 28, 1 del 1995.

ITALIA 19.236

Concimi 1.860 -

Semenfi 1.036

(1) Mongimi 9.599

Antiparossitari 1.404

Altri beni e servizi 2.401

Energia 2.936

1 dati assolu ii del 1996 mostrano

an costante migliorarnento dci cre -

dito a breve termine cite, rispetto at

pregeVOl(’ risultato deltanno prece-

dente, è incrementato di un ulterio

re 10%.

Sul totale a breve it credito agrario

agevolato ha coretato per una

quota del 46%.

Iriflessione, invert’, it ciedito agr-aiio

(I medio e tungo terrnine che, net

corso deltuttimo anno, ha accusato

an -4% rispetto allanno precedente.

Ii 65% del credito agrario a medio e

tango termine è erogato sotto forma

di credito agevotato.

A conferma del suo andamento

oscitlante, it rapporto tra credito

cornplessivo e PLV si è ridotto dat

32,4% del 1995 al 31,2% del

1996.

L’incidenza delta spesa per cousumi

intermedi sulta PLV agricota è dimi

Principali categorie di consumi intermedi agricoli ‘mrd. £,)

Credito agrario-consistelzza a fine periodo (inrd. £) (1)

Anni Breve termine Medie e lungo termine

1991 7.845 11.484 1 9.329

199 7.354 13.406 20.760 32,4

1993 5.986 13.814 19.800
— 31,3

1994 5.382 13.596 18.918

1995 1.838 14.640 22.478 32,6

1996 8.589 14.026 22.615 31.2

Totale % su PLV

(1) Incluse altre spese peril bestiame.

(1) Inc/usa II credita peechereccia.

Fonte: Banca ditalia.
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Investimenti

Nel 1996 gli investirnenti fissi lordi

agricoli sono cresciuti, in termini

reali, del 9,6% circa. A prezzi

costanti, ii rapporto con ii valore

aggiunto agricolo è sensibilmente

migliorato raggiungendo ii 31,6%.

E’ aumentata anche l’incidenza sul

totale investimenti dell’economia

(6,5). Il livello degli investimenti

agricoli per unità di lavoro, a prezzi

costanti 1990, ha raggiunto 9,3

milioni di lire: 17% in meno rispetto

all’industria, 36% in meno rispetto

ai servizi destinabili alla vendita.

Gli investimenti in macchine ed

attrezzature sono aumentati di oltre

ii 9%, aprezzi costanti, benefician

do della rip resa della domanda.

Notevole è stato l’incremento anche

per ifabbricati non residenziali

(12% circa). Inflessione invece, sono

risultati i miglioramentifondiari e le

opere di bonflca (-10% circa).

Macchine, costruzioni ed attn mezzi (Ii ini’estimento ‘iuniL £

Prezzi Correnfi Prezzi 1990
Costruzioni

Macchine e attrezzature

— Mezzi di trasporto
10000

9000 9000

3000 iii I, 3000

2000 1 2000

___

J 1000

‘86 ‘88 ‘90 ‘92 ‘94 ‘96 ‘86 ‘88 ‘90 ‘92 ‘94 ‘96

Andainento degli investimenti agnicoti (*

Valori Valori % su totale % su
correnhi costanhi investimenti VA agricolo
mrd. £ prezzi 1990 fissi lordi

mrd. (1) (1)

I1986 16.694 34,1
1981 13.611 16.444 Li
1988 16.111 18.405 ], - 38,5
1989 16.391 11.584 6,8 34,4
1990 16.180 16.180 6,] 35,0
1991 16.456 15.331 5,1 3Q,3
1992 16.239 14.471 5,5 28,3
1993 15.611 13.402 5,8
1994 17.164 14.200 5,9 28,2
1995 14.904 5,8 29,3
1996 21.551 16.340 6,5 31,6

(*) Inc/use si/vice/turn e pesca.

(1)Aprezzi 1990.
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Nel 1996 ii numero complessivo

degli occupati, espressi in unità di

lavoro, è cresciuto leggerrnente

(0,2%,), interrompendo an anda

mento in flessione che durava da

quattro anni. La dornanda di lavoro

è cresciuta nel settore dei servizi

destinati alla vendita (1,5%), men

tre è diminuita nellagricoltura (-
3%), nellindustria (-0,5%) e nei

servizi della pubblica ainministra

zione e settori assimilati (-0,5%).

In agricoltura si segnala ii cab sia

degli occupati d4endenti (-2,7%)

che di quelli ind4endenti (-3,2%). I

primi sono diminuiti, in termini

assoluti, di circa 16.000 unità,

scendendb dal 3,8% al 3,7% del

totale delle anita di lavoro dien

denti. I secondi hanno subito una

flessione di circa 39.000 anita, pas

sando dal 17,7% al 17,0% delle anita

complessive di lavoro autonomo.

Occupazione

UL per settori (000 Unità)

28,3%

IOTALE 22.273

AGRICOLTURA

IAgricoltura 1.155

Industria 6.291

(1) Servizi 14.221

5,3%

= 25%

Peso dcl lavoro agricolo sulk popolazione (%)

1,0%

IDUSTRlA

14,1% 14,0%

ERVIZI

15,9% 19,1%

‘70 ‘80

28

(1) Inclusa pubblica amministraziane e attivitU assimilate.

3,1%

:
11,0%

24,1%

‘96

29



SETTORE AGROALIMENTARE

Volume di lai’oro agricolo nell’UE

Belgio 7,5 Occupati per 100 ha di SAU

Danimarca 4,2

Germania 6,9 Valore Aggiunto

Grecia
‘ Produttività

Spagna 44

Francia 3,6
itisultati Produttivi

Irlanda Prezzi e Costi

folio Z) 9,0 PLV e Reddito Agricolo
Lussemburgo 4,1

Olanda 12,3
dustria Alimentare

Portogallo 12,1 Distribuzione

Regno Unito 3,4 Consumi Alimentari
Austria 1,7

Finlandia 6,0
Commercio Estero

Svezia 3,6

Fonte: La situation de I’agricolture dons I’Union Eurapeenne, Rapport 1996, annexe statistique, DG VI.
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Valore Aggiunto ‘ I’rofluttivita

VA per settori (mrd. £,) Incidenza % dell’agricoltura sill

totale dell’economia 1995(*,)

TOTALE 1.151.449

gçoltura, silvicolturu, pesca 61 .595

folio 2,1 7,5

Francia 2,0 4,9

Spagna 3,0 — 9,3

Grecia 1,3 20,4

Germania 0,8 3,3

Olanda 2,9 3,7

Regno Unite 1,0 2,1

Austria 1,1 10,0

Finlandia 1,1 1,7

Svezia 0,4 3,0

UE15 1,7 5,3

USA(1) 1,8 2,3

Giappone (2) 1,6 6,4

registrare nellanno precedente. A

p rezzi cos tanti I iii cidenza del IA

agricolo al costo deifattori sul tota

le nazionale è calata dall’8, 1% nel

1970 al 6,2% nel 1980 e al 3,8%

nel 1996. Nello stesso periodo Ia

quota dell’industria ha presentato

segni di arretramento, mentre quellu

Occupati dei servizi è aumentata considere

volmente, raggiungendo circa il 65%

del VA totale.

La quota del settore agricolo sul

totale dell’economia in Italia risuita

superiore a quella di altri paesi

industralizzati, soprattutto in termi

ni di occupazione. Nonostante una

generale tendenza, evidenziata da

queste variabili negli ultimi anni, ad

un avvicinan’iento dellItalia alle

posizioni degli altri paesi

dellEuropa Centro Settentrionale,

permane tuttavia una forte differen

ziazione regionale, soprattutto fra

A7ord e Sud.

11 valore aggiunto agricolo al costo

dci fat tori per unità di lavoro, a
prezzi costanti, è pan al 44,9% di

quello dell’iridiistria ed al 42,2% dei

servizi veudibili (‘cornmercio, tra

sporti, credito, turisrno ed altri ser

viz4; nd decennio precedente era ii

38% del VA dell’industria ed ii 31%,

circa, di quello dci servizi.

Nel 1996 ii VA al costo dci fattori

del settore prirnario è aumentato,

rispetto al 1995, del 6,4% in valore

corrente e dell, 9% in quantità. Ii

contributo dellagricoltura alla for

inazione del valore aggiunto delle

conomia italiana 1 stato pan al

3,5%, in linea con la quota fatta

Paesi Valore aggiunto

(1) Servizi 69.838

lndustriu 512.868

Servizi. inclusa oubb. amm.ne 1182986

VA/I q per settore a prezzi 1990 nio. £,)

Industria 65.659
65.000

60.000

55.000

50.000

45.000

40.000

35.000

30.000

25.000

20.000

10.000

5.000

OL.

‘86 ‘88 ‘90 ‘92 ‘94

(1) Esduso pubbhica amrninistrazione ad atfivitO assimilate.

(*) Inc/usa silvicoltura, caccia e pesca.

(1) Anna 1992 peril valore aggiunto.

(2) Anna 1992 peril va/ore aggiunto e perg// occupatE

Agricoltura 29.502

I iiiIII

__

‘96 ‘86 ‘88 ‘90 ‘92 ‘94 ‘96 ‘86 ‘88 ‘90 ‘92 ‘94 ‘96
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Risultati Produttivi

Nel 1996 ii settore agricolo è stato

carotterizzato do una riresa dei

livelli produttivi, dopo i risultati

pressoché stazionari del 1995. La

PLV ha subito, in quantità, un

aumento deli’1,9% e, in valore, del

4,7%.

Landamento climatico è stato nel

compiesso piuttosto soddisfacente,

salvo il verflcarsi di calamità natu

rali in specifiche aree del Paese,

quali il nubfragio che ha colpito la

PLVper comparti

Comparti

Versilia o le eccessive precijitazioni

che hanno interessato alcune regioni

meridionali, che hanno distrutto o

danneggiato seriamente i raccolti.

Nei principali comparti produttivi

risultati sono stati in genere positivi:

le coltivazioni erbacee sono aumen

tate dell’l,S%, le arboree, dopo la

flessione del 1995 (-3,1%,), hanno

presentato on recupero dell’1,9%, le

produzioni zootecniche sono cresciu

te del 2,4%.

La cerealicoltura ha registrato on

inarcato incremento (6,6%) in te,

mini reali. So questo risultoto ho

influito lespansione del raccolto

maidicololo, mentre pie contenuta

rispetto allanno precedente Ia fles

sione fatta registrore dal frumento

tenero. La produzione di semi oleosi

ha risentito dellopposto andamento

dei semi di soia e dci semi di giraso

le: in notevole oumento i primi, in

consistente diminuzione i secondi,

soprattutto a causa della riduzione

della produzione per usi no-food.

La prodozione di borbahietole do

zucchero ho registrato una forte

contrazione della quantité prodotta,

anche ce gli effetti sul reddito sono

stati mitigati dalia buona polarizzo

zione media. Le produzioni orticole

sono cresciute mediamente

dclii, 7%, con on aurnento signifi

cotivo dci pomodori (23,3%) e una

Jiessione accentuata per le patate

prilnaticce (-23%).

La floricolturo, dopo un periodo di

progressiva espansione, ho registra

to uno sensibile flessione (-6,8%)

risentendo del cab dci consumi

interni e della dinamica piC conte

nato della domanda estera. Sono

diminuite anche be pioduzioni vivai

stiche -4%,).

Nd comparto delle colture arboree,

be produzionifrutticole sono aumen

tote dell’8,3%; notevobe è stato ii

Nord Centro Sud Italia

mrd. £ % mrd. £ % mrd. £ % mrd. £ %

Erbacee (1) 10.112 28,6 3.121 39,5 9.441 31,5 23.280

Arboree 6.354 18,0 2.406 10.221 40,5 18.981

Zoofecnio 18.307 51,9 3139 33,3 5.393 21L 26.839

Silvicoltoro 529 1.5 148 16 156 06 833

(1) Inciuse le foraggere.

Priizcipaliproduzioni i’egetali e variazioni rispetto a! 1995 (*)

i©duzioni -..-. -. - _.. - ---

_

- -
-

Quantità Valore
000 I. Var. % mrd. £ Var. %

- 668 ilL
frumenfoduro 4JiQ_. .-- —. -.
--_-_--..... .---- - _..__i4 --.-----

- -- -- ---
5b.der L_J3 LL4

mbucco
_

L_ :]i

osoIe 4Lz16Q 185

pqtqg+comune

Jiil_.

_2QQ
000t000I0L0653]66flfl
6

nino(000hb58J}345 _.._L__
olive do consume

_____

-28,1 -
333

—_-_JIL
netoJj3361

oronc 1913 1.191

limoni — - - — 639 11,6 562

mandarinie clemenfine 483 ...i, 315

actinidio 342 9,0 439 1,5

(*)
/ datisono provvisori.

TOTAIE 35.302 100,0 9.414 100,0 25.211 100,0 69.933 J

ii34 35



reCupero produftivo per pere

(14,7%) e cilbicocehe (‘29%,). Ii

catO è stato, peru, caratterizzato do

unafoiteflessiorte deiprezzi.

La produzione di agrurni e autnen

frito (18, 7%), conseritendo on recu

pero rispetto ala scarsith dci prece

denti raccolti.

Ii settore vtivinicolo è stato caratte

rizzato do una ripresa produttiva

dell’uva do tavola (31,6%) e del

vino (‘4,5%), comprese le qualith

DOC e ad indicazione geografica.

/Vel settore olivicolo si è registrata

aria contrazione per Polio di pres

p.,’

TOTALE 69.100

PlY agricola per principali settori (‘mrd. £

11,9%

2,8°

24,2%

rv
‘0,3%

: r

(1) Cereali, foraggere e legumi secchi 6.942

(2) Ortaggi 10.210

(3) Colture industriali 2.351

Florovivaismo 4.693

Vite 1.556

Olivo 3.342

Principali produzioni zooteeniche 1996 e variazioni rispetto at 1995

IblAevamenli e prodotti

Frulta e agrumi 1.101

Came 1 6.109

Lalte 8.201

Uovaealtri 1.929

Quantità (5)
0001. Var. %

Produzione

(1) Le foroggere ammontano o£ 162 mrd.di lire, i legumisecchi oL 109 mrd. di lire.

(2) Potate e legumi freschi inclust

(3) Borbobietolo do zucchero, tobacco, semi oleos fibre tessib e oltriprodotti industriolt

36

Valore
mrd. £ Var. %

iL_ -

8,6

%L
0vçgmini 100 444

AvicoI[(i)__..____________________ 1.399 2,3 .____.S63

(‘jIiesejypqgjna 383 1,9 1.557 12,9

(Java 12.448 0,2 1.865 15,5

[jte vaccine (4) 101.852 2,5 7.323 9,0

Lg.pvico mine (4) 6.914 2.4 818 3.2

(1) lnclusiibufalin( porio 148.000copi.

(2) Doff (ante UNA peril 1996, dicui: 105,4 milionidipoll 52,3milionidigolline ovoiole, 13,3milioniditocchin( 5,3milionidiforoone, 1,2mihonidionitre e ache. La voriozione èsul 1995.

(3) Produzione in milioni dipezzi.

(4) Produzione in 000 h( nel lotte voccino e compreso II lotte bufolino.

(5) Peso viva per Ia come.
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Prezzi e Costi

Italia

Belgia

Danimarca

Germania

Grecia

Spagna

Francia

Irlanda

Lussembur

Olanda

Portogallo

Rgpito
Austria

Finlandia

Svezia

31.223

6111

6.908

32.561

8.498

23.353

45.579

4.381

191

11.112

3.489

18.231

3.104

2.219

3.165

----

—-.—

41]

—u

JL
1,5

8.751

4.164

3.522

18.188

2.298

10.585

22.228

2.021

84

8.291

1.192

9.633

1.828

1.510

2.106

1S2
—4-
JQ

Q]L

2.2

Produzioize agricola izeipaesi dell’Uniorze Europea nel 1995 ,cione (-28,1%), in pai’te att,’ibuibifr Nd 1996 i preza (bI consutni uiter neigia (6,3%) e dci rnanguni (4 7%). nrc incrernento di oltre ii 10%. ii

allannatu di scarica e, itt parte, (ii medi soito (durnentat( del 43%, 1 prezzi dei beni di investimento costo del lavoro d4endente è cre

Produzione finale Consumiintermedi Consumi intermedi/ danni cirrecciti (1(11 maltempo (tile aumeitto [)11J conteriiito rispetto (I SOflO St(iti interessati dci tin aurnent() sciulo del 2, 7%, circa. Iprezzi agri

Paesi
(*) MECU %

(*) MECU % Produzione finale % produzioni delle regioni meridionali. quello dellanno precedente. Sorto nu’dio di cir’a ii 4%. Tutiuvia, le coli alla produzione sono aurnentati

iVel coniparto zootecnico, la produ- ,
cresciuti coprattutto i p!’ezzi deile- macchine agricole hanno registrato mediamerite del 2, 7%, rimanendo al

— -——_______

ione vendthtle di came bovina ha di otto delict dinarnica inflauiva

- — -——-—— —

61 5 risentito degli effetti della epidernia iWumeri indici (base l93 =100) (3 9%,) Tuttavia in alcuni settori

di encefalite spongiforme boVIna, .
come, ad esempio, nel caso delle

— —

55 8 me,lio nota come BSE Dopo an io Cosfo lavoro dipendente . produzioni cerealuole si sono regi

-_______ -— —— -

27,0 periodo di difficoltà, caratterizzato —- — Investimenti , , strate flessioni accentuate dei prez

-. — dal cab della domanda, vi è stato 1Q.. Prezzi agncoli alloproduzione zi. Le coiture arboree hanno presen

. — perô an recupero delle macellazioni
i 50

Consumi intermedi tato andantenti differ’enziati con
—- - -

——-4-i-- di origine nazionale. La produzione —

sensibili diininuzioni per la frutta

— -— -— ——

i’endibile è stimata in aumento (lel 140 ,.,-“.“.
(pere, -.12%; pesche, -5%) ed

: —--—-: :: 3%. Negli altri settoripositivi sono aumenti per gli agrurni (8%).

-—

stati i risultati per Ia carrie suina Notevoli increinenti si sono registrati

—_______ ——

49 4 (2 4%) ii pollarne (2 3%) ed i corn 20 —

per ii vino (19%) e 1 olw dipressione

gIl (1 9%) stimolati dat buon anda (24%) Net compaito zootecnico si e

—_____________________ mtieto del mercato In crescuita .iiQ_. registrato an aumento rnedio dei

UE15 391 1000 91007 1000
p 100

prezzi del2 7% sintei di una forte

---
—-- La silvicoltura ha presentato una flessione per la came bovina

sensibile contrazione delle quantità 90 (‘-11,3%,) e di aumenti generalizzati
(*)

1 ECU=2 130 Lire circa prodotte (4,3%). per quasi tutte le altre carni e pro

‘88 ‘89 ‘90 ‘91 ‘92 ‘93 ‘94 ‘95 ‘96 dotti zootecnici.

I 3938



Nd 1996 hi coinposizione della pro

duzione lorda vendibile agricola

(PL, inclusi i contributi alla pro

duzione, mostra un peso dei consu

mi intermedi (‘sementi, concimi,

mangimi, energia, ecc.,) pan al

24,5%. 1 redditi da lavoro d4en-

dente contano, invece, per ii 17,1%.

La remunerazione del lavoro auto

nomo (coltivatori, imprenditori e

coadiuvantifamiliari), del capitale e

dell’impresa ha assorbito ii 36,1%,

mentre gli ainmortamenti sono pan

a122,3%.

Inoltre, i contributi e le sovvenzioni

erogati dallo Stato, Amministrazioni

centrali, Regioni e dalia UE hanno

inciso per l’11,2% circa, con un

aumento della quota rispetto all’an

no precedente.

PLV e iteddito Agricolo I Industria Alimentare

L ‘industria czliinentare ha rappre

serituto, nd 1996, circa ii 9% del 14

(‘al costo dei fattori,) delle attività

della trasformazione industriale.

Per Ia prima volta nell’arco di dodi

______________

ci cinni l’industria alimentare e delle

bevande è stata caratterizzata da

un cab della produzione (‘-1,4%)

risultato attribuibile, in larga misu

ra, alla progressiva contrazione dei

consumi sul mercato interno ed in

parte anche alla flessione delle

esportazioni, in alcuni comparti.

______________

Variazioni negative si sono verficate

nei settori delle bevande alcoliche (-

_____________

8,6%), della birru (-10%), della

came (-4, 7%) e della lavorazione

del pesce e derivati (-14,1%).

Variazioni positive si sono registrate,

viceversa, per i prodotti omogeneiz

zati e dietetici (6,4%), per le paste

Nord alimentari (4,9%), per la lavorazio

ne e conservazione di frutta ed

ortaggi (4,8%).

Composizione del reddito agricolo (*) (mrd. £) V4 a! costo deifattori

Produzione vendibile

72.419

VA lordo al prezzi di mercato

53.302

VA lordo al costo del faitori

61.595

VA netto al costo dei fattori

43.422

Risultato netto di gestione

29.415

Contribu alla produzione

9.119

Consumi intermedi

20.003

Imposte indirelie sulla produzione

826

Ammortamenti

18.173

Redditi da lavoro dipendente

13.941

(*)
Inclusa Ia silvicoltura a Ia pesca.

4.880

6.151

3

I

Valore aggiunto Nord

Centro

Sud

33.423 Mrd. £ TOTALE

Nord

Centro

Sud

800
• %sulVA E’ TOTALE

in agricoltura

21.192

54,3

54,6
Centro

4140



11 V4 dellindustria alimen tare cii

prezzi d inercato è aumentato, in

termini real4 del 3,7%.

Nel nostro paese ii mercato dellin

dustria alimentare è in continua

evoluzione ed attira notevoli investi

menti italiani ed esteri. Sebbene si

riscontri nit aumento della concen

trazione, lapparato produttivo è

fortemente caratterizzato da una

ampia presenza di imprese di picco

le e medie dirnensioni (circa 32.000

imprese, con circa 370.000 addetti,).

Fermangono forti squilibri di dffu

sione territoriale e di tio strutturale

e tecnologico, soprattutto fra ii Sud

ed ii Centro-Nord. Le attivita di tra

sformazione sono prevalentemente

concentrate al Nord, i cni tassi di

crescita del VA, negli ultimi dieci

anni, si sono rivelati quasi sempre

sciperiori a quelli del Meridione.

NellUniorie Europea lagroalimen

tare rappresenta uno dei settori di

punta sotto laspeito della occupa

zione e del valore aggiurito.

Circa 188% della produzione della

tIE (12,) è concentrato in Gerinania,

Erancia, Regno Unito, Italia,

Spagna ed Olanda. IVegli ultimi

dieci anni, particolarmente accen

tuata è stata Ia crescita della pro -

duzione in Danimarca, Irlanda e

Grecia. Tra i nuovipaesi membri, la

Svezia e la Finlandia registrano

dinamiche in espansione, mentrepii

critica s presenta Ia situazione in

Austiia.

Industria aliinentare nell’Unione

Europea net 1994 (*)

Paesi Fatturato Occupazione %

folio 11,8 8,8

Froncia 19,2 15,6

Germonio R.F. 23,4 20,2

Benelux 11,0 8,2

Danimarca 3,3 2,8

pjtç__16,622,0

Spagna 9,1 15,0

AIM (1) 5,5 1,4

UE 12 (2) 516.858
- (3) 2.356

Produzione in Italia: varjazjonj %

Settori 1996/95

Lovorozionegrqpje(1)

Produzione semole 29
Posfificozione 49

Biscolfi e ponificazone

Lavorazione orfofrufficoli (2)

Mocellozione besfiome e lov.ne corel -4,1

Loltiero-coseorio (3) 04

Produzionezucchero39

Dolciario -3,8

Omogeneizzotiedietelici 6,4

Vino -8,6

led. idro-minerole e bev. onolcoliche 2,2
Birro e molto

Mongimi _.._......-2,2

(1) Inclusiiprodotiomidocei.

(2) Indusi ortofrutticolisurgeloti (tUrin:. 6%).

(3) Incluso fobbricozionegeloti (vorioz. -6,9%).

Fatturalo dell’industria ahmentare per settori, talon 1996

TOTALE 131.111 mrd. AIfri comporfi 41440 36,0

Lolfiero-coseorio (1)

1

(1) Stime.

Foote: Confindustrio, Ropporto sull’ogricolturo itoliono, mogglo 1997.

42

(*) Induse bevonde e tobocchi.

(1) irlondo, Grecio, Portogoio.

(2) Milioni di ECU; tosso di conversione (1994) 1 ECU =19151ire circo.

(3) 000 UnitO dilovom.

Fonte: EUROSTAT Ponoromo de l’industrie comunoutoire -supple

ment con)onctureln.6 - 1995.
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Distribuzione

La dinarnica del sistema distributivo

è stata caratterizzata da unci dimi

nuzione generauizzata degli esercizi e

da una caduta delloccupazione. In

controtendenza si è perà verificata

una sensihile crescita della grande

distribuzioru,

Ii cab degli operatori allingrosso nel

comparto alirnentare è proseguito nel

1995 con ritmi aiquanto sostenuti.

Rispetto al Gensimento del 1991 si è

avuta una riduzione del 23%, circa.

La duninuztone ha interessato tutte

IC ri)zartizioni geogra,fiche, con niag

giore iritensità nellitalia settentrio -
nale (-27%).

Nd comparto del dettaglio Jisso si è

conferrnata la tendenza recessit’a, in

misura tuttavia piS attenuata nspetto

al 1994. La dirninuzione degli esercizi

è stata mediamente dell’8%, con df

ferenziazioni fra Nord (-11,8%),

Centro (-7,7%) e Sad (-5,1%). In

Seguito a questo ridimensionamento

si è ulteriorrnente abbassata ía dcii

sith in rapporto alla popobazione: per

il dettaglio aliinentare fisso Si è pas

sati, in media, dci un esercizio per

207 abitanti, nel 1991, ad an rap

porto di 1:255, nd 1994, a 1:282, nd

1995. Ilprocesso di razionalizzazione

ha avuto effetti positivi sull’andamen

to dei ricavi: secondo be stime del

Ministem dell’Industria, per ii detta

glio alirnentare in sede fissa si è rag

giunto nel 1995 an bivello rnedio dei

rican (ii 873 milioni di lire per eser—

cizio, con wi incremento (beb 14, 8%

rispetto ab 1994.

L ‘incidenza del settore abirnentare ab

dettagbio sub totabe dettaglianti è

risubtata del 35,3%, raggiungendo ab

Sad ib 39,2%. Le forme di aggrega

zione i’obontaria, unioni e gruppi di

acquisto, hanno fatto registrare an

aumento clell’incidenza sal totale

degbi operatori in attivitS (dal 12,8%

del 1994 ab 13,7% del 1995), afron

8.ipartizioni Unità Superficie

Territoriali operative di vendita (mq)

2.801

985

1226

5.012

te di aria here flessione (-1,3%) (be!

namero dci dettagbianti associati (-
1,3%.

La grande distribuzione

Al 10 gennaio 1996 sono stati censiti

4.757 sapermercati, contro 4.198

dell’anno precedente. L ‘incrernento

registrato (+14%) è il pii elei’ato a

partire dab 1981. Parallelainente,

sono cresciati sia 1cr saperficie corn

Addetti Num. di unhtã Sup. di vendita

per 100.000 oh. mq/1.000 oh.

pbessiva di vendita, che ha raggianto

circa 4,1 mibioni di rnq (14%), sia ib

totabe degli addetti (90.432 unitS,

+8,7%,). Gbi ipermercati hanno rag

gianto be 225 unitS, con ana super-fl

cie di vendita di circa 1,08 mihioni di

niq ed an narnero di addetti pan a

circa 30.000 unitS, con an aurnento,

in termini di sapeificie e di occapati,

nispettii’arnente dell’8,1 e 9%.

La quota del giro di affani della

grande distnibuzione alirnentare sal

totale dettaglio fisso è in costante

espansione: l’iucidenza è sabita dab

37,4% del 1994 cr1 41,7% del 1995.

Invariata è risabtata Ia consistenza

della grande distribazione aiim
grosso (cash and carry) con 297

esercizi ed ana supeificie di 710.000

rnq, circa, destinata cilia vendita di

46,4 generi alirnentani. Tha leforme corn
80,1 rnerciali emergenti si ricordano gli

“hard discount” con ana consisten

za di circa 2.000 esercizi.

Sistema distributivo alimentare in Italia (*)

NORD CENTRO SUD ITALIA

% Var. % 1996/91 % Var. % 1996/91 % Var. % 1996/91 a. Var. % 1996/91

INGROSSO 48,4 -26,9 .]5,3.. -17,9 32,3 -18,5 39.081 -22,1

DE1IAGLIO FISSO 35,3 -25,5 45,9 ..zj.6,.9 203.085

Ingrosso/deitagl/o 26,4 19,7

Abitunti/esercizio dettuglio 354 287 224 282

(*)
Situnzione p/i0gennulo 1996.

NB. / doN riportoN niNa tabeia sono riferiN aPe risultanze del/i nuove seTh ministeriali agganciate al censiniento del 1991.

Sono state pertanto abbandonate Ii vecchie sine, niportate niNe precedent! ediziani ed agganciate a! Censimenta 1981. / datisul cammercia arnbulante sano in carsa di apprafondimenta.

Grande distribuzione aliinentare at dettagtio per ripartizioni ternitoriali (*,)
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Nud ji,0
9,0 81M

____________ _______

2.748239 15.005

Cenfro

___________ ________

898.058 26.291

_____________

Sod 969.161 19.164 5,9

4615464 120 467” 88

(*) SupenmercaN autanam report! alirnentani di grand! magazzini ed bpenmencatt DaN all’ gennaha 1996.

fante: Ns. elabarazianisu daNMinistena dellIndustnia, Carnmercba e Antigianata, Carattenistrutturali dii sistema distnibuNva in Itaba, Roman settern

bne 1996.

Fante: Elabanaziane so daN del Ministena Industnia, tarnmercia e ArNgianata. 45



Consumi Alimentari

Nel 1996 hi pesa per generi alimen

tm-i e bevande si è attestata su circa

200.000 rniliardi di lire, con an incre

mento del 2,8% in valore rispetto al

1995. [prezzi sono cresciuti, in

media, del 4,2%; le quantità, al con

trario, hanno subito una signficativa

Struttura dei consunzi alimentari

flessione (‘- .1,3%). La flessione dci

consurni ha riguardato soprattutto i

generi alimentari freschi inentre gli

acquisti di pivdotti trasformati sono

stati sostenuti dai canali di vendita

della grande distribuzione. Le prefe

renze dci consuinatori si sono infatti

spostate i’erso gli approvvigtoriaincnt

efcttuati presso Ia grande dictribu

zione, favoreitdo gli alimenti confrzio

nati. Rispetto ailanno preccden te

sono diminuiti soprattutto i consurni

di oh e grassi (‘-4,7%), bevande aicoo

lich.e (‘-4,4%,), zucchero (-3%), carrie

‘-2,4%,), frutta ed ortaggi (‘-2,2%).

La quota dci consurni alimentari sal

totale dci consumi si è ridotta al

17,2% della spesa per corisurnifinali

interni, contro ii 17,6% dcl 1995;

dieci anniprirna era di oltre ii 22%.

A livello territo riale i consumi

appaiono in crescita al Sad, favoriti

dalla modernizzazione della rete

distrihutiva.

(ma parte importante della domandu

alimentare complessiva dcl pacse è

rappresentata dai consumi alimentari

effettuatiftiori casa (‘mense, ristorariti

fast-food,), a coiferma dcl cainbia

mento delle ahitudini alimentari dci

consumatori.

La categoria pill rileciante, in termini

di spesa, dci corisumi dellc fllm4glie è

Consumi alirnentari nella UE (Kgpro-capite)

Pi©dotIi

quella della came (52.000 miliardi,).

Seguono, in ordinc di importanza, i

Prodotti % sulla spesa

alimentare

irnd,,rmnfi ni ,,,ronli

Tasso var. medio annuo 1996186
quantitâ % prezzi %

Came

Pesce

_____________

Lalliero-caseari e uova

e____

Ortofrutta (1)

_________

AItri (2)

Bevande alcoliche

Bevandeanalcoliche

IN C0MPLE

0,69

26, -0,38

5,9 1,08 4j

] 0,66

4,1 -0,85 5,58

21,0 0,36 4,13

7,3 1,30 j,52

5,3 -1,73

2,5 5,91 - 5,22

100,0 02L. 4,12

(1) Comprese le patate.

(2) Cafft, the, cacao, zocchero, confeilure, prodotti industria dolciaria, icc.

Cerealiedetivati(1)

Riso

Patate

0rtqgL()
FrutjqrupI(2)

Lotte (3)

Burro

Carni totale

Bovine —

Suina__________

0[çgqssi (4)

Zucchero (5) —

Vine (6)

120 80 74 105

5 4 7 5

41 73 92 87

175 nd. 163 241

125 n.d. 96 124

62 95 126 64

18 23 8 19

2 9 0 1

85 98 101 18

26 27 13 22

33 36 54 23

32 22 31 33

34 30 3Q

60 63 41 24

prodotti ortofrutticoli (patate incluse)
con circa 42. 000 miliardi, ilpane ed i

prodotti a base di cereali, con circa
25. 000 miliardi, ii pesce, con quasi

12. 000 miliardi, ii vino e le altre

Italia Francia Spagna Grecia Germania Regno Austria UE(1) bevande alcoliche, con circa 11. 000
Unilo miliardi. Nclla struttura dci consumi

———-—- alimeritari degli ultimi dieci anni

____ ______________-,1

83 63

_____________

1 4 nd. 5 dirninuisce ii peso della came, degli

13108 61 80 oh e grassi, del vino c delle altre

_____

-

80 n80nsL bei’ande alcooliche, inentre aumenta

-—
-a---:— nd. 95 quello dci prodotti lattiero-caseari,

______________

92 139fl1 104 dclle am-a e delle bevande analcoli

_______

che. I livelli dci consumi pro-capite
1

sottolineano la forte componente
89 10

mediterranea della domanda alimen

______

20
tare italiana che, rispetto alla media

__________________

56 24 4L

________________

23n.d. 24 nd
dell’Unione Europea, è la pill elevata

— 35 n nd 32 per quel che riguarda i prodotti a

22 13 31 36 base di cereali, ment,; per gli ortaggi

è seconda solo alla Grecia. Viceversa
(5) Equivalente zucchera bianca. ii consumo di latte è inferiore del 40%
(6)Litripra-capite.

e quello della came suina del 20%
(7) Zucchera, lotte, farmaggie burro, (lEa 15;perglialtr UEa 12.

circa.

4746 I

(1) In equivalente farina.

(2) Campresi I trasfarmat( Ia frutta secca e in guscia.

(3) CampresiaItripradattifresch anna 1994.

(4) Spagna e Grecia, saltanta all di arigine vegetale.

NB. I datisana riferiti ala campagna 1994/95, lattiera-casearia,

a comb! 1994.



Commercio Estero
I

Nel 1996 ii deficit cominerciale della

bilancia agroaltrnentare Si attestato

sui 17.404 nziliardi di lire, niostran

do an netto inigllorUmerit() rispetto

ali’anno precedente e riportandosi su

valori (issolutiprossimi a quelli dell’i

nizio del decennio. Tale migliora

mento è doi’uto a due opposte ten

denze: da an lato, aria sensibile ridu

zione delle importazioni -3,7%),

dall’altro, an aumento delle esporta

zioni (-2,2%). Ciô conferma ii tread

positivo degli scambi agroalimentari

con l’estero, gii’z evidente negli anni

pià recenti, che ha portato ad an

miglioramento piuttosto evidente del

grado di copertura commerciale.

Pià del 65% degli scambi agroali

mentari dell’Italia avviene all’inter

no dell’Unione Europea; in partico

lare, Ia Francia e Ia Germania rap

presentano i principali partner corn

merciali del nostro paese, sia sal

fronte degli acquisti che delle vendi

Prodotti 1980

AGGREGATI MAfDAiAhiflMIfl

Tj,,I irinnc nnrn-inrliictrinI (])

(*) Mcd. £ corrent I dati relativi alla produzione agro-industriale

al comrnercio comprendono anche ía voce “tobacco lavorato”.

(1) PLV agricoltura, silvicoltura e pesca e valore aggiunto aiprezzi di

mercato dell’industria alimentare.

(2) Somma delle esportazioni e delle importazioni.

te. Tra i paesi extraeuropei confer

mano Ia loro importanza gli Stati

Uniti, il Brasile, l’Argentina ed i

paesi dell’Europa centrorientale, Ia

presentano ii 37% delle importazioni

totali agroalimentari ed ii 32% delle

esportazioni. Tra le imp ortazioni,

confermano Ia loro imp ortanza i

cereali e gli anirnali vivi, mentre dal

lato delle vendite domina ii comparto

delI’ortofrutta. Per quanto riguarda

l’indastria di trasformazione, ii defi

cit commerciale si mostra inferiore a

quello del settore primario ed in sen

sihile miglioramento rispetto aII’anno

precedente.

Al totale delle imprtazioni contri

buiscono in particolare le carni, i

prodotti della pesca ed i lattiero

caseari, mentre le bevande, soprat

tatto ii vino, hanno an notevole peso

salle esportazioni.

(*)
Esciusa Ia voce tobacco Iavorato’

(1) Poesi mediterranel di Europa, extra UE Africa e Asia.

(2) Sn = salda narrnallzzata (vedigiassaria).

Bilancia agro-alirneniare e sisterna agro- iridustriale (*

1990 1996 Pusi

4JQL - 88.804 111A79

IpppL_. - JMSQ - iA4liZ

PP!I9.ZiOflL_.. 1L._I4Q
Saldo -8.603 — -1 1.934 -— :iL44

Volume di commercio (2) 18.357

_______

45.114 10.910

Consume appqj ...._AQ1Q4

PPKMQRI

siopeaetore (6) _1z .

Grade di copertura commerciale (7) 36,2 43,2 60,6

Distribuzione eografica del cornlnercio agroalinientare dellitalla, 1996 (mrd. C) (*)

Importazioni % Esportazioni % Sn (2) Paesi Importazioni % Esport’azioni % Sn (2)

NE EUROPEA15 28.734 61,9 11.821 666 23,4 Stab Unifi 1.577 3,7 ..2.023712 4
Francia 8.452 3.601 -40,2 Canada 288.ji[ 1 3 109
Geonania 12,8 976]j iO 3 5 -36
siBgL__... 4.156 945 Palonia 295 0,7 189 0,7

pgppj(nito 1.604 8,1 15,2 pgpa 393 97 0,4 -60,4
pigJaeLux. 1.551 7_...__.63 3,2 -28,7 Repubblica Ceca 30 0,1 181 0,7jj,
p.q,q9q_______ 2763 65 913 34 503 ALTRIPAESIDEILEUROPAORIENT1 186 28 1 156 43 13
ppgpIlp..... 183 0 4 140 0 5 13 5 PAESI MEDITERRANEI (1) 1 291 3 1 856 3 2
Danimarca 1 676 4 0 333 1 2 66 8 RESTO DEIMONDO 6 628 ]444 44Q
Irlanda 314 0,7 80 0,3 -59,3 Argentna 852 2,0 85 0,3 -81,9

1.517 566 2,1 -45,7 Brasile 993 2,3 220 0,8 -63,8
A1ii 855 2,0 819 3,1 -2,2 Cina 416 1,0 7 p,Q -94

170 Q,4 323 .].,. 31,0 TOTALE 42.320 1OQ,Q 26.740 100,0
iadi 81 0,2 1,6 Brasile 1.148 1,2
).TRlPAESI SVILUPPATI 3.483 8,2 4.523 j]j Resto Americhe 984 22 102 0,4 -81,2
Svizzera 492 1,2 1.243 .....4A ..4,3 Cina 417 j5
Norveaig 21 Q, 94Q,4...64,Q. TOTALE 44.210 100,0 26.165 100,0 -25,6

(3) Prodozione agroindustrIaIe piE le importuzioni a menu ía esportaziont

(4) Rapporto tra produzione a consumE

(5) Rapporto tm importazioni a consumE

(6) Rapporto tra esportazioni a pmoduzionL

(1) Rapporto tm esportazioni a importazioni.

cai rilevanza è in rapido aumento,

soprattatto sal fronte delle esporta -

zioni.

Iprodotti del settore piimario rap-

48
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Commercio estero per principali comparti agricoli—atimentari, 1996 (mrd. £) (*,)

I

Prodotti Importaz. Esportaz. Sn (2) Prodotti Importaz. Esportaz. Sn (2)

% %

Derivoti del cereali 513 4.238 162

_dj.çui pasta alimentarQ _..._iQ....... ..

].85.8._

Zuccheroeppodoffi dolciari 1.333

Cereali 3.011 166

Legumi ed ortaggifrescbL__4.... JAQL

Prod. ortofrutt. secchi 810

Fruffa fresco 1.187 2.706

L__ 218 229A

Fibre tessili greggie 1] 21

Semi e frutti oleosi 617 15

Caffb, droghe e spezie 1.544 55 -93,1 -

fieiante omamentali 494 - 550 5,3

Tobacco greggio 208 388

Animali vivi 2.235 — 76 93,4

dicoibovini 1.511 51-93

Altri prodotti degli allevamenti 906 53

Prodotti della silvicoltura 1.551 244 -12,8

Prodotti della coccio e della pesca 1.192 211 -63,0

Altri prodotti 204 152

TOTALE SETTORE PRIMARIO 15.805 6.504 -41,1

(*) esciuso Ia voce “tobacco IavoratoT

(1) Fresco e conservato.

(2) Sn = soldo norinolizzoto (vedi glossorio).

treschgongpjate 5416 -- 820 - 14

Carol preparate 228 — 93660,9

Pesce lavorato e conservato 2.934 302

Ortaggi trasforniati i]_

Frutta trasformata 527 1.295 4j

Prodoffi lattiero-caseari 4.114 1.640

dicuilatte (1) 1.198 10

0Nesi____ Z616 1.121 -2LL

Panelli, farine di semi oleosi 1.804 312

Bevande 1.287 4.583

di cui nina 234 3.284 86,1

Altri prodotti dell’industria ailmentare 4.018 1.646 -41,9

TOTALE INDUSTRIAALIMENTARE 26.516 20.231 -13,4

TOTALE AGROALIMENTARE 42.32 1 26.141 -22,6

Tabacchi lavorati 1.831 13 -4

TOTALE AGROINDUSIRIALE 44.158 26.154 -24,5
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LISTAT ha realizzato nel 1995 la

seconda indagine comunitaria, a

cadenza biennale, dopo lanaloga

indagine effettuata nel 1993, nel

rispetto del programina di indagini

previste in sede comunitaria dopo ii

IV (ensirnento generale dellagricol

tura del 1990.

Trattandosi di indagirte comunitaria,

i risultati riportati qui di seguito

fanno riferirnento al cosiddetto

‘Campo di osservazione CEE” relativo

ad un universo aziendale puut ridotto

rispetto a quello nazionale, in quanto

non coinprvnde le aziende con super

ficie agricola utilizzata (‘SAL!) inferiore

ad un ettaro, la cui produzione corn

mercializzata non raggiunge, nell’an

nata agraria di rferimento dell’inda

gine, un deterininato valore econorni

Co (‘ 2.000.000per lindagine 1995).

Introduzione
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Nel 1995 l’universo aziendale italia

no ricaderite nel cainpo di osserva

zione comunitario risulta costituito

da 2.482.095 unità, con una super

ficie totale di 20,5 milioni di ettari

ed una SAU di 14,7 milioni di ettari.

Rispetto alla situazione delia prece

dente indagine 1993 si registra una

fuoriuscita (‘per abbandoiio o per

mancanza di requisiti dello 0,3% in

termini di aziende e dello 0,5% e

0,3% in termini di, rispettivamente,

supeificie totale e superficie agricola

utilizzata.

In termini di aziende la flessione

maggiore si è verificata al Nord (-
0,4%), e in particolare nelle regioni

Nord-occidentali, mentre al Centro

Si avuto il cab pii consistente in

termini di superficie totale ed agri

cola utilizzata (-1,0% e -0,8%).

Nonostante i limiti minimi imposti

nd campo di osservazione comuni

Aziende

12,2%/>

112%
54,0% .._

ITALIA

Nord-occidentale

Nord-orientale

tario, le aziende di piccolissirne

dimensioni continuano (2(1 occupare

una quota rilevante. Oltre la metà

delle azieride italiane non supera i 2

ettari di superJicie agricola utilizza

ta (-1,1% rispetto al 1993,), tuttavia

in queste aziende ricade appena ii

7,4% della SAU complessiva. In

particolare poco put di 1/3 delle

aziende non supera 1 ettaro di SAL4

con una dirnensione media poco

superiore at mezzo ettaro. Al contra-

rio, 1/3 della SAU risulta concentra

to in poco pià di 40.000 aziende con

SA U superiore o uguale a 50 ettari

(‘pan all’1,6% delluniverso), per

uria dimensione media di 122,2

ettani.

Rispetto alla anaboga situazione del

1993, si evidenzia un lieve aumento

delle aziende con dimensione infe

riore a 5 ettari di SALç una

marcataflessione di queue di media

diinensione ed un incremento signfl

cativo delle aziende con piit di 20

ettari di SAU

Aziende e Relativa Superficie

Aziende e relativa superficie (superficie in ha)

I

Superficie totale

42,1%

SAU

-

162%

469%

ITALIA

Nord-occidentale

ITALIA

Nord-occidentale

Nord-orientale Nord-orientale

Cenfro Centro Cenfro

Sud Sud Sud
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Forma di Conduzione

Oltre ii 96% del/c aziende rilevate è

condo/to threttarnen te dcii coitivato

re e nell’ 2, 6% dei ((181 ii conduttore

lavora da solo o e coadiuvato dci

manodoperu Jixmthare ‘fitmiliari elo

parenti)

Le aziende caratterizzate dc/ia con-

duZIone diretta (tel coltuatore finuio

legistrare no/ceo/i diffirenze in icr

mini di dim.cnsioni medic a seconda

che ii contributo della manodopera

familiare sic esclusivo (5,6 ettar,

prevalente (10,5 ettari) o secondario

(‘16,3 etturi,).

Le aziende con salariati do compar

tecipanti ‘in ecoilOmia,) hanno, inve

cc, una dimcnsione media notevol

mente pil ampia, raggiungendo i

58,1 ettari, che rappresenta un

incremento significativo rispetto al

1993 (‘+ 11,9%,).

Aziende e relatit’a superficie agricola utilizzata, per classe di SA U e cireoserizione

Aziende SAU Variazioni % rispetto al 1993

numero % ettari % Aziende SAU

----.----------—---- ----- -----.---------.. -

Senze SAU 4.584 .Q, 0 0,0 0,0

Fine a 0,99 878.522 .j,4 436.875 j,0

i,QQ- 1,99 411.364 1,Q.. 642.435 liLL.

2,00-4,99 583.786 1.810199 4,6 5,0

,QQz9,99 258.113 1.118.949 4,0

10,00-19,99 140.114 1.921.319 jj -]j,Q

2Q,00-4,99 105.300 3.110.085 214 l,] 12,9

50,00 ad oltre 40.252 1,6 4918.985 33,5 -0,9 -2,2

T0TAE 2.482.095 100,0 14685.447 100,0 -0,3 -0,3

Circoscrizioni Territoriali
Nerd 128.053 . 5.123.113 34, Q,4 00

Centre 412.545 14 2.619.028 j -Q,]

Sad 1.341.491 54,0 6.882.646 46,8 -0,2 -0,4

Aziende e relativa superficie totale, performa di conduzione (*

orme di

conduzione
_Aziend_._ Superficie — Variazioni % pçttoaI1993

numero % ha % sulla sup, tot. aziende superficie

56

irefladel coltivatore 2.389.731 1 5.446.961 75,4 0,1

-console manodopero fomiliare 2049.5314_ 11.3 55,6 — 0,3

çppjppodo era familiare prevalente ..,4.
-con manodopera extrafamiliare prevalente 84.606 3,4 1 .377.86_jj -0,1 -1,8

Con salariafi e/o comportecipan (in economia) 85.367 —— 3,4 _4,940.774 24, -8,1 2,3

Cooniqppfqpppoderata(mezzadria) ed oltra forma 6.997 0,3 13.421 0,4 -11,0

OTAE ‘i9S 1000 20481 162 1000 03 -05

(*) Comprese le oziende prive di terreno ogrorlo.
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Nel 1995 ii 40,4% della superficie

complessiva risulta investita in semi

nativi (‘compresi gli ortifarniliari,) e ii

12,5% in coltivazioni legnose perma

nenti (‘cite, olivo, frutteti, ecc.,).Tali

coltivazioni sono presenti in oltre ii

60% del totale delle aziende italiane.

- granoturco

Patate

Barbobietola da zucchen

Coltivazioni ortive

Foraagere avvicendote

La SA (I che rappresenta il 71,7%

della sup eificie to tale aziendale,

nsa/ta cosi ripartita: il 56,4% a

seminativi, distnibuito piincialmente

tra cereali (28,7%,) e foraggere avvi

cendate (13,4%), il 25,6% a prati

permanenti e pascoli e il rimanente

174% a coltivazioni legnose perma

nenti. Tra queste ultime lolivo e Ia

vite occupano insieme circa 1,9

milioni di ettari, di cui circa 870

mila a vite, e separatamente interes

sano circa 1 milione di aziende.

Del nirnanente 28,3% di supeificie

to tale Ia maggior parte, circa 4

milioni di ettani (pan al 19% della

superficie totale), è occupata da col

ture boschive (hoschi epioppeti).

Utilizzazione dei Terreni I I
Azieizde e relativa saperficie investita per principali coltivazioni (* -

AZENDE SUPERFICIE INVESTITA AZIENDE SUPERFICIE INVESTITA

numero % sul lot, ha % sulla media per numero % sul lot. ho % sulla media per
Coltivazioni aziende sup. lot. azienda (ha) (oltivazioni aziende sup. tot. azienda (ha)

SEMINATIVI (1)

Cereali

- frumento tenero

1.685.336

938.096

310.311

326.146

380.073

135.026

— 62.805

— 319.152

454.211

-iJI

JJi

JiL

18.3

8.283.391

_4.21 6.604

- 771.569

1.572.209

947.397

63.447

210.646

305.215

1.960.562

4L4___4L

3,8

7,7 4,8

4,6 2,5

0,3 0,5

1,3 4,3

1,5 1,0

9.6 4,3

I
PIOPPETE 21.942 QL...._ 66.556 j 3,0

BOSCHI 559.525 ,5 3.891.851 1i,Q ......JP
SUPERFICIEAGR. NON UJ1LIZZATA 413.851 17 830.599 j,1

AiASUPERFICIE 1.683.611 67,8 1.006.710 4,9 0,6

‘ 1AE 2A/8102 20.48H63 100,0 8,3

PRATI PERMANENTI E PASCOLI 586.242 23,6 3.158.216 18,3 6,4

COLTIVAZIONI PERMANENTI 1.569.450 63,2 2.556.308 12,5 1,6

Frutta 334.552 13,5 458.239 2,2 1,4

Agrumi — 116.605 4,1 185.935 0,9 1,6

Vita 863.396 34,8 868.181 4,2 1,0

Ohvo 923.491 31,2 1.014.156 5,0 1,1

Castagneti do frutto 51.981 2,3 87.521 0,4 1,5

IOTALE 2.411.511 14.685.448 11,1 5,9

(*) Esciuse Ii aziende prive di terreno agraria.

(1) Compresigiortifamiliari.
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Allevamenti r
Ii numero di aziende che pratica

no l’cittività zootecnica e in

costante flessione. ]Vel 1995 si

registrano circa 830 mila aziende

zoo tecniche con una contrazione

del 2,2% rispetto al 1993 e del

14,3% rispetto al Censimento

Specie di Aziende

bestiame

generale del 1990.

Tanto l’alleiamento bovino, quan-

to l’allei-amento suino hanno suhi

to una contrazione sia in termini

di aziende che in termini di capi

(rispettivamente, in termini di

capi, -2,3% e -4%,,). In aumento il

LL -2,3

-40

iL 2,1

-4,3 3,9

-11,4

ziLL______
-10,4 -12,3

patrrmonio ovi-caprino (+2, 7% per

gli ovini e +3.9% per i caprini).

Rispetto al 1993, 1(1 dirnensione

media aziendale è rimasta invaria

ta per i suini, ha ,subito, invece, an

lieve increinento per bovini, ovini e

caprini.

-28,8

Suini

1-2 196.127

________

56.051

________

10-49 11.597

2.423

i0Oudnit

_____

TOTAE 218.998 100 8.060.676100

Aziende con allevainenti e relativo numero di capi

n. capi n. medio variazioni % rispetto al 1993 variazioni % rispetto al 1990

totale per azienda aziende capi aziende capi

B 251.965 1.411.491 29

Suini 278.998 8.060.676 29

Ovini 152.826 10.661.911 70

Caprini 75.193 1.312.937 18

Avicoli 537.002 138.228.580 257

- Paul da came 31 8.059 83.698.630 263
-‘““ “

““ 505994 28811014 57

A ilecamenti hoi’ini e suini per izuinero di caji

l4emero di capi Aziende % (api % variazioni % rispetto al 1993 variazioni % rispetto al 1990
aziende capi aziende capi

Bovini

______________

43.691 11,3 68.455 0,9 -4,6 -5,6 -22,9
— -25,5

82.136 32,6 447.902 6,0 -9,8 -9,1 -29,3 ——‘[

10-19 45.565 18,1 611.284 8,3 -6,7 -6,3 -23,8 -23,3

46.407 18,4 1.401.893 19,0 0,6 1,2 -10,9 — -10,3

18.188 7,2 1.243.930 16,8 -1,2

TOed ohj - _i5S]2__6i - _iii2.021 49,0 0,3
- 0,i_ 10,7 10,3

251.965 100 7.411.491 -21,2 -4,4

TOTALE 829.486 - - -2,2 - -14,3 -

-4,4

__4LQ

10,1

-14,1

-34,2

60

70,3 218.314 3,5 -6,3 -6,3 -26,1 26,I

20,1 243.125 3,0 9,2 8,1 -15,3 -13,2

6,3 346.555 — 4,3 5,8 6,9 - 1,6 9,6

0, 168.166 2,1 9,3 21,2 34,0

24 7.024.516 81.1 -5.1 5.1 -3.9

-23 -4.0 -21.9
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Giornate di lavoro per categorie di manodopera

1995 Variaz. %

% rispetto al 1993

Manodoperauniiliare ___ __

-conduffore 216.961 50,3

- familiari del conduttore 1 54.658 35,_

59.658

- a tempo indeterminato 13.118 3,2

- a tempo determinato 45.880 1 0,6 -0,1

TOTALE 431 277 1000 02

Categorie

Numero

RISULTATI ECONOMICI

SECONDO LA RICA
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Redditi 1995

L’Inea, organo ufficicile di collega

mento tra lo Stato italiano e la LIE

per l’attuazione della rete d’infor

mazione contabile agricola

(RICA), gestisce an campione che

annualmente oscilla ti-a 16000 e

20.000 aziende cigricole.

La rilevazione dei dati contabili

avriene, in collaborazione con le

Regioni e le Organizzazioni

Professionali, in base ad una meto

dologia Inca che rnette in evidenza

le caratteristiche strutturali, le

dotazioni deifrittori, la composizio

ne della produzione e la struttura

dei costi.

Risaltati per zona altimetrica - media aziendale 1995

I dati elementari, opportunamente

validati ed elaborati, alimentano

una banca dati nazionale e vengono

divulgati tramite apposite pubblica

zioni.

Ulteriori e put dettagliate informa

zioni sono disponihili presso tatte

le strutture regionali deli’Inea.

Risultati per circoscrizione
- variazione 1995/94

PLV Cosli
Variobili

I

Risultati per circoscrizione - media aziendale 1995

AZIENDE SAU
numero ha

UL

AZIENDE SAU UL PLV Costi Costi Reddito

numero ha Variabili Fissi Netto

ORD 6521

_____ _____

J4104_.6421569 63.156
CENTRO ___________2 S4. 221 060 33488 23.641 41.286

1,55

iOTAE 15.126 2252

Costi Reddito
Fissi Netto

000£

000£

Montagna 3.604 21,33 1,81 83.635 39.658 19.58331.510

CoIlina 1.275 22,47 1,14 88.862 34.349 19.595 41491

Pianura 4.847 19,01 1,82 146.891 63.188 31.604 64.530

TOTALE 15126 2252 178 105551 44454 23293 41619

1,18 105.551 44.454

PLV Variaz. % Costi variabili Variaz. %

1994 1995 1994 1995

66

Costi fissi

1994 1995

23.293 41.679

Variaz. % Reddito netto Variaz. %

_______

1994 1995

NORD 122.595 146.704 19,61 Si.006 64 92/ j j1133 33 569 1,82 48.105 63156 3LZ?._.
CENTRO 11.1SQ 60 3014 28 238 33 488 18,59 20.391 23.641 15,90 2/.874 41.286 48,12
SUD6O.610 68.114 13,31 24.631 28.30119Qfl.69212.511 1,01 29.769 34.601 16,23

TOTALE 87.471 105.551 20,66 38.293 44454 16,09 21.163 23.293 10,07 36144 47.679

67
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Risultati per classi di UDE - media aziendale 1995

AZIENDE SAU Ut PLV Costi Variabili Costi Fissi Reddito Netto

numero ha 000 £

Do 2 o4 UDE 704 1j_ 19.035 1.816 6.176 1.442

Da 408 UDE 2.630 ].L..._ 31.193 12.933 8.814 13.298

Do 80 16 UDE 4.549 11,19 j,4 53.961 22.226 13.349 24.631

Do 16040 UDE 5.204 4,Q. 1,83 101.154 41.193 22.012 48.045

Do4Oo 100 UDE 2.133 228.352 91.519 45.548 105.578

OIIre100UDE 506 jL]8 4j. 597.564 262.110 131.134 241.145

TOTALE 15.126 22,52 1,78 105.551 44.454 23.293 47.619

Ilisultati per OTE - media aziendale 1995

AZIENDE SAU Ut PLV Costi Variabili Costi Fissi Reddito Netto

numero ha 000 £

Seminotivi 3.915 24,21 88.604 30.052 22.175 38.090

Ortofloricolturo 917 2,15 1,99 108.943 — 43.748 — 21.426 - 44.094

Arboreo 3.352 9,22 1,16 81.295 23.363 21.119 42.578

Erbivoro 4.096 1,96 131.832 72.421 26,321 65.222

Granivoro 9.._ 10,44 2,04 315.113 228.805 .4i.9.?_... 115.984

Policolturo .1.385 16,49 1,73 16.312 26.128 20.360 32.455

Poliallevamento 413 j1L18 1,96 110.421 58.589 . 22.175 46.680

Misto 1.490 26,29 j4_.. 108.244 53.146 24.208 48.416

TOTAIE 15126 2252 118 105551 44454 23293 41619

PRODOTTI

DI ORIGINE E TIPICI

E

AGRICOLTURA BIOLOGICA
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Denominazione d’Origine I’rodotti Latticro (aseari

Definizione comunitaria

Nell’attuale scenario, le normative

nazionali e comunitarie in materia

di riconoscimento e tutela delle

denominazioni d’origine rivestono

an ruolo importante nel determinare

le strategie di dfferenziazione del

l’offerta, sia a livello aziendale, sia

come strumento per incrernentare la

capacitci competitiva del sistema

agroalimentare nazionale.

In particolare, i recenti regola

rnenti 2081 e 2082 del 14/07/92

del Consiglio, relativi alla defini

zione e regolazione delie DOP e

IGP e ally attestazioni di specifi

cità, costituiscono la base norma

tiva che regola l’istituzione delle

denominazioni protette con l’e

splicito fine di cojitribuire alla

valorizzazione e alla promozione

deiprodotti tiici.

La denoininazione di origine protet

ta (DOP) e l’indicazione geografica

protetta (7GP, si dfferenziano per il

fatto che per ii riconoscimento della

prima tutte le fasi di produzione,

trasformazione ed elaborazione

devono avvenire nell’area geografica

delimitata, mentre per Ia seconda è

sufficiente che la relativa qualità o

reputazione possa essere attribuita

all’origine geografica, mentre si

ammette che parte deiprocesso pro

duttivo avvenga cii di fuori di tale

area.

L’attestazione di specificità viene

intesa come elemento o insieme di

elementi che distinguono an prodot

to agricolo o alimentare dci altri

analoghi appartenenti alla stessa

categoria; in sostanza si tratta di

una specificità derivante dalle

caratteristiche produttive e non

dalia provenienza. daul’origine gvo

grafica o dali ‘applicazione di art ‘in -

novazione ternologica.

I discilinari diprodotto devorto for

nire tutte lv indicazioni necessarie

per ii riconoscimento, costituendo Ia

base essenziale per Ia dichiarazione

di conformità dci prodotti.

I regolaineriti comunitari attribui

scono ai Consorzi di tutela (struttu

re di controllo,), Ic ciii competenze

sono state stabilite da ogni Stato

membro, ii compito di garantire che

i prodotti recanti una denominazio

ne protetta o attestazione di specfl

vita rispondano cii requisiti del

discilinare.

La iegge di tutela delle denomina -,

zioni (Ii origine dvi Joimaggi risale

a1 1954 ed t statu Ia prima ad esse

re applicata nd nostro paese.

La legge 10 aprile 1954 n. 125 rico

nosce come “denorninazioni di origi

ne’ queue relative cii fbrmaggi pro

dotti in zone geograficamente limi

tate, osservando usi locali e costan

ti, e le cui caratteristiche inerceolo

giche derivano prevalentemente

clalle condizioni proprie delI’am

hiente diproduzione.

La legge riconosce invece come

denominazioni tiiche” quelle rela

tive aiformaggi prodotti nel territo

rio nazionale, osservando usi locali

e costanti, senza circoscrivere le

aree da cuiproviene la materia

prima, Ic cui caratteristiche merceo

logiche derivano, perà, da particola

ri tecniche diproduzione.

Formaggi a denominuzione di origirie

Ashgp

Bitto

______

BrO

Caciocovollo Silono

Casciolta di Urbino

Conestmroese

Castelmaano

__________

Flare Sardo

_______________________

Fontino

Formal De Mat dell’alto Vol Brembono

[gQnzolo

Grano Poduno

Montaslo

Monte Veronese
M0770rnh10 ill hiifnln

Murazzano

onogo

Pecorino Romano

Pecorino Sardo
Pt,,,

I

Pecorino toscano
Prnvnlnn Vnlnnrlnnn

_• 70

_________________ Quortiroio Lombordo

..-. -

-

—

—. -.-.
-.-.—--..-

Raschera

Robiolo Roccaverano

Talegqio

Toma Piemontese

—-.-——..

Voile d’Aosta Fromadzo

r Vaiteliina Casera

La stessa legge prevede I’istituzione

di particolari consorzi incaricati di

vigilare sulla corretta applicazione

delle norme.
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Altri Prodotti “ml

(Jon apposite leggi 80110 stati ricono

sciuti:

Prodotti a denominazione di

origine protetta - DOP

• Prosciutto di Parma

• Prosciutto di San Daniele

• Prosciutto Berico - Euganeo

• Prosciutto diModena

• Salame di Varzi

• Salame Brianza

• (Julatello di Zibello

• Valle dAosta Jambon de Bosses

• Valle dAosta Lard dArnad

• Prosciutto di arpegna

• Prosciutto Toscano

• Coppa, Pancetta, Salame

Piacentino

Prodotti a indicazione

geografica protetla - JGP

• Nocciola del Piemonte

• Fungo di Borgotaro

• Cappero di Pantelleria

• Castagna di Montella

• Arancia Rossa di Sicilui

• Speck delLA Ito Adige

• Bresaola della Valtellina

• Fagiolo di Lamon della Vallata

Bellunese

• Fagiolo di Sarconi

• Farro della Garfagnana

• Peperone di Senise

• Marrone del Mugello

• Marrone di Castel del Rio

• Riso ]Vano Vialone Veronese

• Radicchio Rosso di Theviso

• Radicchio Variegato di CastelFranco

• Prosciutto di Norcia

72

Attn prodotti

DOP

• Aceto balsamico

• Aceto balsamico tradizionale di

Modena e di Reggio Einilia

• Pomodoro S Marzano dell’Agro

Sarnese-Nocerino

Denoininazione di

onigine dei vini

La legge 10 fhbraio 1992 ii. 164

(hsclplina In denominazione di on

gine dei cmi. Per denommazione di

origine dci vini Si irilende il nome

geogrqfico di una zona viticola par

ticolarinente vocata, utilizzato per

designare un prodotto di qualitâ e

rinomato, le ciii caratteristiche sono

connesse all’arnbiente naturale ed a

fattori umani.

Per indicazione geografica tipica dci

cmi si intende il nome geografico di

una zona utilizzato per designare il

prodotto che ne deriva.

Nd corso del 1996 con specifici

J)ecreti ministeriali sono state ricono

sciute diverse “indicazioni geografi

che tipiche “, distinte per regione.

Jaiipro(Iotti Si (;lessificano in:

• denominazioni di origine control

lata e garantita (VOCG);

• denominazioni di origine control-

late (DOG);

• indicazioni geografiche tipiche

(JGT).

Viizi DOG italiani per regione

qi!gAqtq_ 1 Umbria 9

Piemonte 41 Lozio 24

jgia_________4_ Abruzzo 3

Lombardia 16 Mouse 2

fi 7Cpga

Veneto 21 Bosilicata 1

FlluIi-VenezGiaJ Puglia 24

EmHigpa_2___jL__ Calabria 12

Toscana 36 Sicilia 16

Marche - — 11 Sardegna 20

NB. II tatale di yin! DOCitallani e 293, rneno della somma del regional!
in quanta 7 sofia interregionali.
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Olio d’Oliva Verginc ed Extravergine

La legge 169/92 disciplina ii ricono

scimento della den ominazione di

origine controllata degli oh di oliva

vergini ed extravergini.

Per denorninazione di origirie con

trolkita degli oh vergini ed extrai’er

gini si intende ii nome geografico

che individua una zona caratteriz

zata da specificifattori naturali o

urnani, usato per designate gli oh

vergini ed extravergini che ne sono

originari e he Gui caratteristiche sono

dovute essenzialmente aghi ohiveti dci

Gui è ricai’ata ha materia prima e

ahba tecnica di lavorazione.

Tahi denominazioni 30110 riservate

aghi oh che rispondono ahle condi

zioni e cii requisiti stabihiti, per cia

scuna denominazione, nei rehativi

discihinari diproduzione.

Al fine di disciplinare luso delle

denominazioni di origine sono costi

tuiti e riconosciuti Consorzi cui ade

riscorto i produttori di oh.

E’ stato istituito ii (omitczto ncizio

nale per Ia tutela delle denomina

zioni di origine controllata degli oh,

con sede presso il /Vlinistero delle

risorse agricole, ali,nentari e ftre

stali, per esprimere parere sui disci

plinari di produzione degli oh DO(’,

per promuovere studi di attività di

propaganda per ib mighioramento

della produzione e per la tutela

deghi oh.

I decreti attuativi hanno successiva

mente istituito:

• labbo nazionale assaggiatori cli

oh di ohiva ed extravergini (23.6.

1993);

• il disciplinare per il riconoscimen

to DOC, debbabbo ohivicobo, della

denuncia debbe produzione di oh,

Sono ancora in attesa di riconosci

mento i seguenti oh:

- Valhi trapanesi

- Laghibombardi

- Veneto

- Toscano o Toscana

- Terra di Ban

- Dauno

- Antica terra dOtranto

- Laconia

- Umbria

- Coihine teatine

- Monti ibbei

- iVionteEtna

- VahdiMazara

- Garda

Viizi a denorninazioni di origine controllata e garantita (‘DOCG,)

Regioni Denominazione Tipologia Colore

PIEMONTE ‘L_
Burbaresco Riserva Rosso

Bomb Risemvo Rosso

Bmochetto dAcqul a Acgui_ Rosso

Gattinuma Riservu Rosso

LOMBARDIA Franciacorta Cremant, Millesimato, Bianco, Rosato

Millesimato Cremant, RosO,

Rose Cremant, Rose Millesimato

Rose_Mibbesimato_Cremant

EMILIA ROMiNI Albona di Romagna Secco, Amahile e dolce, Possito Bianco

TOSCANA Bwnello di Montalcino Riserva, Vigna Rosso

Carmignano Russo, Rosso riserva Rosso

Chianti Riserva, Superiore, Colli Fiorentini, Rosso

Colli Fiorentini riservu, Rufina,

. Rufinu riserva, Montalbano,
Colli Senesi, Culli Aretini

Colline Pisune, Culline Pisane riserva
Chianti classico — Riserva Rosso
Vernaccia di San Gimignano Riserva Biancu
Vino nubile di Montepulciano Riserva Russo

UMBRIA - Muntefalcu Sagmanno Secco, passito

Torgiano Russo riservu Rosso_

CAMPANIA Taurasi Riserva Rosso
SARDEGNA Vermentino di Galluma Superiore Bianco

dellelenco debbe varietà di olive
iscritte nehbo schedario ohivicoho,
deilattivita della comrnissione di
degustazione (4.11.1993).
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Agricoltura lilologica

Brisighella
Canino

Collina di Brindisi

Sabina

Bruzio

_________

Cilento

Colline salernitane

Penisola sorrentina

Riviera ligure

Secondo Ia norrnativa cornunitaria,

si intende per agricoltura hiologica

an sistema di gestione dell’aziendu

age icola che comporta restrizioni

sostanzial nelluso di jertilizzanti ed

antiparassitari, ai fini di tutela del

lambiente e della prornoztone di

uno sviiuppo agricolo durevole.

Ii regolamento 2092 del 1991, rela

tivo al melodo di produzione biolo

gico deiprodotti ugricoli, definisce a

livello europeo criteri e regole armo

nizzanti per gli operatori cornunita

ri. A questo va affiancato il regola

mento 2078 del 1992, che riguarda

i metodi di produzione agricola

compatibili con Ia salvaguardia del

l’ambiente e dello spazio naturale,

allinterno delle misure di accoinpa

gnamento previste dalla riforma

della P4C.

NellUE il numero di aziende impe

gnate in attività riconducibili alla

gricoltura biologica è forteinente

Totale Superficie ad Superficie Totale
aziende agricoltura biologica in conversione superficie

Piemonfe 495

________

2.969 1.804 4173

Voile d’Aosta 2

________

310

________

310

Lombordia 260 5.193 2.191 1.391

Trentino A.A. 182 980 56

________

1.036

Veneto 814 3.324 3.275 6.599

Friuli V.0. 151 379 276 655

Emilia Ram. 1.005 9.223 8.617 11.840

Toscana 613 10.519 8.129 19.248

Umbria 239 1.996 4.110 6.106

Marche 135 5.724 5.852 -- 11.516

Lazio 551 5.062 8.099 13.161

Abruzzo 132 860 962 1.822

Mouse 230 1.043 1.941 2.990

Cumpania 276_.. 892 1.318 2.210

Puglia 760 ___4jQ_. 12.650 16.152

Basilicata 61 2.458 1.111

________—

3.574

Calobria 267 1.162 1.597 3.359

Sicilia 5.838 31.458 75.359 106.816

2.540 47.036 49.576

TOTALE 13.937 90985 185.085 216.010

Oh a denominazione di origine

protetta (DOP)

Aziende biologiche e relativa superficie (ha) (*,
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r
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aumentato, passando da circa

7.000 nel 1987 a pià di 4Z000 nel

1995. IVeIlo stesso periodo, le super

fici interessate sono passate da circa

102.000 a pii’t di tin milione di etta

ri. Da notare che un notevole contri

buto allincremento tanto delle

aziende quanto delle superfici lo

hanno dato i tre nuovi paesi mem

bri, e in particolar modo l’Austria.

Per quanto riguarda la vendita e Ia

coinmercializzazione di prodotti bio

logici, è stato valutato che, al di là

della forte eterogeneità tra Stati

membri, Ia quota di mercato corn

plessiva dovrebbe crescere, per ii

2000, fino al 2,5% del totale.

in Italia, secondo i dati aggiornati

al 1996, Ia sup erficie interessata

dalle produzioni biologiche è pan a

circa 91. 000 ettari, a ciii vanno

aggiunti circa 185.000 ettari in fase

di conversione. II numero di aziende

biologiche sfiora le 14.000 anita nel

complesso. di ciii 950 si’olgono atti

vita di trasformazione. in rnodo

esclusivo o insieme all’attività di

produzione.

IVegli ullirni anni il nurnero di azien

de biologiche è vistosamente cresciu

to, soprattutto nelle regioni rneridio

nali, tanto che nd 1996 ii 63,4%

del totale si colloca in questa circo-

scrizione del Paese, mentre il 21,3%

si colloca nelle regioni del7’vord ed il

15,3% in quelle del Centro. La

superficie media aziendale si attesta

nel 1996 intorno ai 6,3 ettari, in

netta riduzione rispetto agli anni

precedenti. Sul totale della superfi

cie biologica, compresa quella in

f’ase di riconversione, Ia quota pià

aita spetta di gran lunga alla Sicilia

(38,7%,), a cui seguono Ia Thscana e

lEmilia Romagna, con quote rispet

tii’amentepari al 7% ed al 6,5%.

La ripartizione delle superfici biolo

giche ed in conversione per ordina

Produzioni biologiche neli’Unione Europea (1995)

Aziende (n.) SAU (ha)

Austria 18.144

_______ _______

293.811
BejoJ 203 3.956
Danimarca 950 28.000
Finlandia 1.850 28.000
Francia 3.500 85.000
Germania 5.866

________________

212.139
Grecia 500

________

3.500
Irlanda 300

___________

6.451
Lussemburgo 12 500
Olanda

- 582

_______________

13.000
Portogallo 120

—___________ 3.000
Spagna 1.000 20.300
Svezia 3.000 841J00
Regno Unito - - 115 32.476
Italia 10.568 204.238
TOTALE 41.310 1.018.443

Ripartizione delle superfici biologiche e in conversione per ordinamento

produttivo (%)

TOTALE

8,7%

1 9°

36,6%

mento produttivo indica che ii

36,6% del totale riguarda iI forag

gero, segrnto dal cerealicolo (2 7,4%)

e (IaIl’ortofrutticolo (10,8%), mentre

— Cerealicolo

Orticolo

— Frutticolo

-- Viticolo

, Olivicolo

Colture industriali

Iv superfici a vite ed olivo rappre
sentano un quota ancora modesta

cul totale, rna in forte crescita negli
ultirni anini.

-: I

1I%812A
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Foraggero

AItrn
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Foote: Lompkin (dotiprovvisori).



RICERCA E SVILUPPO



Ricerca

Nel 1995 circa 180% del totale degli

stanziamenti per la ricerca e la speri

inentazione pubbliche relativi al set-

tore agricOlO risultano ripartiti tra ii

Ministero deli Università e della

iicerca scientiflca (23%), ii Ministero

delle risorse agricole, alimentari e

forestali (16%), ii Consiglio

Nazionale delle Ricerche (22%) e Ic

regioni e gli enti ad esse connessi

(21%). II resto degli stanziamenti è

suddiviso tra altri istituti di ricerca,

tra i quali un ruolo di spicco è svolto

dall’Istituto Nazionale di Economia

Agraria (Inca) e dallEnte Nuove

Tecnoiogie, Energia ed Ambiente

(Enea,). Rispetto all’anno precedente,

si riduce in modo sensibile Ia quota

relativa aI &[JRA4F ed agli Enti

nazionali di ricerca, mentre aumenta

ii peso delle regioni e degli enti con

nessi.

Nel complesso, continua la stagna

zione degli investirnenti pubblici a

4ttività di ricerea e speriinentazione dde Regioni e degli Enti adesse affereizti net l9J5

Spesa per R&S agricola Spesa

Regioni e Province Spesa totale Personale R&Sa/PLVagr.

autonome mrd. £ % %

Piemonte 35,1 0,06

Valle d’Aosta iLiQ___
jQ,0

ombardia 0

Veneto 1,45 nd.

Bolzano (1)
Friuli-Venezia 0. _4L

nd. 0

Marche 2,456 0,0 QJ4
Lazio — 0,428 0,0

Abwzzo

Morise nd. d.

3,142 62,8 iPL
0,180 - nd.

30,3 4L
iica1__JJiL__ 51,1

____

6,683 0,0

Sardegna 26,314 L27

TOTALE 115,061 0,17

fruore della riccicu: tra ii 1994 ed il

1995, in linea con quanto registrato

mel bienriio precedente, ii totale degli

stanziarnentt pubblici a favoi-c della

riccrca ed ii nurnero di addetti negli

Istituti di ricerca e sperirnentazione

agraria si sono ridotti. Va ricordato,

inoltre, che gli istituti di riccrca e
sperimentazionc sono in attesa dcl

riordinamento previsto daila legge n.

491 dcl 1993, afrwore della crcazio

nc di an intico ente.

71-a ic attività di riccrca degli enti

pubblici vanno ricordati iprogrammi

finalizzati dcl MIRAAF chc affianca

no obiettivi di natura produttiva ad

impegni di ricerca avanzata, per i

quail owl 1995 sono stati stanziati
49,6 miliardi; i programnmnifinalizzati
dci GNR, nellamnbito dci quali ii pro

gramma Ricerca avanzata per liii
novazione dcl sis’tcma agricolo

(RAISA) è giunto, nd 1995, al suo
quinto ed ultimo anno di attività;

l’attività delle Stazioni e degli Istituti

spcrimcntali.

A lii’cllo curopco vu scgnalato ii IV

Programma Quadro (1994-1998)
hasato su linec integrate di riccrca,
cooperazione scicntifica con pacsi

cxtra-UE diffusionc c valorizzazionc
dci risultati c rnobilitã dci riccrcatori.
Lo stanziamcnto complessivo per

l’attuazionc dcl Programma è pan a

83

/2.300 MECL7 di cui 1.080 per il
settorc ambicntc, 552 per lc biotcc
nologic c 684 per l’agroindustria.
II programma FAIR relativo ad
Agricoltura e Pesca ha itna dotazio
tic complcssiva di 634 milioni di
ECV, di cui 225 a favore dcll’agri
coltuca, della silvicoltura e dello svi
luppo ruralc c 103 per Ia pcsca c
l’acquacoltura. Infinc, un ‘importan
te iniziativa cornunitaria è stata la
pubblicazione dcl Libro Verde sul
l’innovazionc, in cui si sottolinca lo
sforzo insufficicntc di investimenti in
qucsto ambito e la mancanza di un
cfficacc coordinamento tra pacsi
mcmbri.

nd. non disponibile.

82 (1) Lu stonzioinento per ricerco doLe due province ê ropportoto nile PLVogc complessivo Trento-Boizono.

Fonti:schede NABS-ISRDS e questionorin INEA-CNR



Servizi di Sviluppo

14/el coiso del 1996, ii settore dei ser

viii di sviluppo agricolo è stato al

centro di diversi importanti eventi, i

cui presupposti erano già maturati

nel corso degli anni precedenti.

Aii’approvazione e pubblicazione del

Piano nazionale per i servizi di svi

luppo agricolo hafatto seguito l’inse

diamento e l’ai’vio dei lavori del

Coinitctto nazionale per i servizi di

sviluppo agricolo onSeSA,), organi

sri-to tecnico di cui si avvale ii

Cornitato permanente per le politiche

agroalirnentari e forestali. Le que

stioni pi/z importanti affrontante dal

ConSeSA nel 1996 sono state: l’ana

lisi dei programmi di ricerca e speri

mentazione agraria, l’impostazione

di nuoviprogetti interregionali per la

promozione dei servizi, Ia definizione

di un nuovo profilo professionale del

divulgatore agricolo.

Circa ilprimo aspetto, si va delinean

do - in generale - una partecipazione

seinpre pià dirttta delle Regioni nella

definizione degli obiettit’i e dci conte

rutti, nonché nelle decisioni concer

neuti lcz allocazione delle risorse

finanziarie da destinare (Lila ricerca.

Si collega a questo l’iniziativa pro

mossa dal MiPA e dalle Regioni con

l’approvazione degli 11 Prograinmi

riguardano: l’acqtilsizione, La dffit -

J
stone e Ia utilizzazione di standard

tecnologici e organizzatwi; Ia valoriz

zazione e ii trasferimento di iniziatIve

innovative già avviate in tirnbito

nazioriale o regionale; ii consegni

rnento di economic di scala nell’im

piego delle risorse; tin positivo impat

to sui livelli di occupazIone. I conte

nuti dci progetti interessano, in

maniera sufficientemente integrata,

tutti i princiali settori di intervento

dci servizi di sviluppo agricolo: con

sulenza, ricerca eformazione.
(oslo Totale

(*)
Seinpre con rferimento all’intervento

multiregionale in inateria di servizi, il

31 dicembre 1995 è definitivamente

scaduto ii termine ultimo per gli aiuti

comunitari all’assunzione dci divul

gatori agricoliformati ai sensi dcl

Reg. (CEE) 270/79 (‘ii totale dci

divulgatori agricoli in servizio supera

ora le 2.000 anita) e, per le Regioni

dell’Obiettivo 1, si è avviato il nuovo

Programma Opera tivo “A ttirità di

sostegno ai servizi di sciluppo per I’a

gricoltura “, articolato in 6 misure,

per tin Jinanziamcnto complessivo

pan a 231 milioni di Ecu.

Per quanto concerne, invece, la pro

grammazione di competenza regio

nale, i-tel 1996 sono stati avviati gli

interventi previsti nd Programmi

Operativi Plurifondo e iVionofondo

(obicttivi I e 5a) c nei DocUP (obiet

tivo Sb,). lVell’amhito di questa, assu

mono importanza gli interventi oriz

zontali in materia di servizi di svilup

po agricolo, ossia Ic misure che

hanno per oggetto dichiarato la rca

lizzazione di attività di ricerca, speri

mentazione, informazione, consulen

za e forinazione. La destinazione di

una parte consistente delle risorse

FEOGA ad interventi rivolti al miglio

ramento e ul potenziamento dci ser

vizi costituisce an signq’icativo passo

avanti nella direzione di una pro-

L’interi’ento sui Servizi di Sviluppo

Agricolo iiell’ambito dei Programmi

Operativi Plurifondo (Reg. 2081/93

- Obiettivi 1 e Sa,) (mio. ECU)

REGIONI “(osto totale “(osto interventi
intervenli FEOGA” sui Servizi”

Abruzzo 1iA2___________j4!]3

Basilicata 15,80

Calabria — 482,00 3,45

çjjjjpania 2S, 20,61

Mouse 200,04 24,12

Puglia 108,32 100,00

Sardegna 31 5,58 -

Sicilia ],29 65,85

TOTALE 3.624,61 244,68

Foote: Assessoroti oll’Agricoltura.

grammazione integrata degli inter

venti in agricoltura.

All’interno dci programmi operativi

intcrregioncili, Ia maioi parte dci

quali coinvolge ttitte ic rogoni itulia

ne, per una spcsa cornplcssva cli 112

iniliardi di lire, interamente a carico

di fondi nazionali (dclibera (4c dcl

18 dicembre 1996). 0/i scopi fonda

mentali che Rcgioni e Ministero si

prcfiggono con questa iniziativa

Misure

Programma Operativo Multiregionale “Attività di sostegno ai servizi di sviluppo

per l’agricoltura Regioni Obiettivo 1 (I)ecisione della Comneissione Europea n° C

(95,) 2040)

Contributo FEOGA
(*)

Impiego dei divulgatori

__________

unnovazioni tecnouogiche e trasferimento dei risuutati deula ricerca

Sistema formativo per a divuugazione agricola

Spporti operativi e didallici

____________

Assistenza tecnica, anauisi, monitoraggio e vauutazione

Fonda di garanzia multrregionale (sfudiodifatlibiuitO)
T0TAE

91,54

21,91

2902

(*)
Milioni di Ecu.

130,/8

31,30

41,45

23,/3

0,085

23143

16,61

0,60
1/9 (iflti
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delle regioni meridionali, ii costo tota

lv degli interventi concernenti “Servizi

di sviluppo in agricoltura” (sottoasse

3,) ammonta a 245 rnilioni di Ecu,

pan al 6,8% del costo totale degli

in terrenti finanziati dal FEOGA.

Puglia e Mouse sono le regioni che, in

proporzione, hanno destinato ai ser

vizi Ia piit alta percentuale di tisorse

FEOGA (14,1% e 12,0%).

All’interno dei DocUP delle regioni

centro-settentrionali, il costo totale

delle misure specflcamente dedicate

ai servizi ammonta a 126 milioni di

Ecu, pan al 9% del costo totale degli

interventifinanziati dal FEOGA. Da

questo purito di vista, la situazione

fra le diverse regioni è notevolinente

diversificata; emerge comunque il

caso dell’Umbria, che investe in ser

vizl quasi un terzo delle risorse

FEOGA. Oltretutto, tali cifre sono,

per tutte le regioni, grandemente sti

mate per dfetto, in quanto una con-

Lintervento sni Servizi di svihtppo agricolo nell’ambito dci docuinenti unici

di programmazione Reg. 20i/93 - Obiettivo Sb) (‘mio. EClj,)

Regioni e (oslo totale Costo totale misure Costo totale altre

Provincie interventi specifiche sui misure comprendenti

autonome FEOGA servizi i servizi

Boizuno - 3,16

Ernilia Romagna 100,8113,20 22,86

Friuli Venezia Giulia 1 08, 1 4,26

Lazio 172,11 8,00 96,61

]gija 40,60 LQL2j4
Lombardia 57,60 4,02 1 6,93

Marche 120,93 7,31 88,10

Piemonte 110,
.

Toscana 197,58 16,50 85,70

Trento - -

Umbria 94,75 29,89 48,92

Valle d’Aosta ]Q72_ - -

Veneto 268,14 42,54 191,57

f0TAE 1.316,94 125,88 644,33

Foote: Assessoroti oll’Agricolturo.

siderevole parte di attività inerenti la

iicerca, la sperimentazione e Ia con

sulenza sono anche previste come

86

azioni di cupporto all’interno di altre

misure Iv quali superano, complessi

vamente, i 644 milioni di Ecu.

ISTITUZIONI E NO1tME

1*



Le tompetenze in AgricoHura Anargamento deli’ liE e Accordi 1ommercia1i

Con ii decreto legislativo 4 giugno

1997, n° 143, è stato completato ii

riordino delle competenze statali e

regionali in materia di agricoltura,

foreste e pesca, avviato con Ia legge

4 dicernbre 1993, ,i° 491, istituendo

ilMinistero per le politiche agricole.

• Attraverso ii decreto legislativo n°

143/97, sono state attribuite alle

Regioni e Province Autonome tutte

le funzioni precedentemente svolte

dal Ministero delle risorse agricole

aliineritari e forestali, in materia

di agricoltura, foreste, pesca,

agriturismo, caccia, st’iluppo

rurale e di alirnentazione.

Al Ministero per lv politiche agrico

le, oltre alla rappresentanza degli

interessi nazionali in materia di

politiche agricole, forestali ed

agroalirnentari, è stato attribuito il

compito e la responsabilità di ela

borare e coordinare le linee dipoli

tica agricola, agro indus triale e

forestale in coerenza con quella

cornunitaria e di rappresentare gli

interessi nazionali in sede cornuni

taria ed internazionale.

• A livello operativo, entro sei med

dall’entrata in vigore del decreto

legislativo n° 143/9 7, il Ministero

per Ic politiche agricole dovrà

organzzarsi amministratuarnen

te, in maniera tale che Ic proprie

competenze vengano ripartite in

non piii di tre d4artimenti.

Ilfuturo allarg(unento dell’ linione

1)01)0 / ‘alicirgamento ad Austria,

1 inlaridia e Svezia, I ‘Unione

Europea si piepara ad ampliare i

propri confini ad Lit. Nd maggio

del 1995 è stato infattipreparato ed

aclottato un libro hianco come docu

mento guida per Ia prpaiazione

aII’integrazione nd rnercato interno

delI’Unioue degli orrnai 10 paesi

associat, deII’Europa centro-orien

tale PoIonia, Ungheria, Rpubhlica

(ecu, 5lovacchia, Bulgaria,

Romania, Estortia, Lettonia,

Littuania e Slovenia,) e di quelli che

negoziano accordi comrnerciali con

I’Unione.

La tornata negoziale già avviata,

che dovrebbe condurre all’adesione

graduale dci primi Paesi dall’anno

2002, si colloca nella fase in cui

l’Unione si apprestci a ridelineare

proftndainente la propria politica

agricola del prossimo millennio. Ai

pioblernt classici riscontrabili ogni

qual volta /‘Lnione allarga i p’°p”
confini accettando l’adesione di

nuovi Stuti mernbri, dovranno essere

ora considerate particolari dfficoità

tecniche, economiche e sociali den

vanti dall’ailargamento de/I’Unione

ai PECO (Paesi dell’Europa Centro

(irientale,). Le profonde differenze

strutturali, sociali ed economiche

tra Paesi dell’(jnione e Paesi che

vogliono adenire comporterà, iiftztti,

Ia necessità di rivedere profonda

mente sia Ia politica agricola comu

ne che i criteri di delimitazione dcliv

aree di intervento attraverso ifrmdi

strutturali, hasati esclusivamente sit

obiettivi di convergenza dci redditi

(i’lL/pro capite), rilevahili a livello

di Regioni ainministrative ‘NUTS

II).

Gli aceordi commerciali

Passando agli accor’di commerciali
stipulati dall’Lnione neIl’amhito
dell’4rea economica europea ‘AEE,),
si possono individuare quattro fronti
diversi di trattative: i paesi baitici
(Estonia, Lettonia e Lituania,); i
paesi europei centro-onientali

(Ungh enict, Polo n ia, Bit/gana,

Romania, Siovenia, Repubblica

Ceca e Slovacchia,); ii bacino del
‘I/lediterraneo (cx lugoslavia, Cipro,
Malta, Turchia, paesi delMaghreb e
dcl Mashnak,); Ic cx repubbliche

sovietiche Russia, Ucraina, altni
paesi della CSI,). Tra i pnimi tre
gruppi di paesi ye ne è un gran

numero che ha già fatto domanda

formale di adesion n,ii’t}nione e per

molti di essi sono in corso accordi

nientranti in una pu generale stra

tegia di preadesione. Per altni, inve

cc, sussistono accordi dipartenania

to e relazioni bilaterali.
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Dat 10 gennaio 1995 sono in vigore

accordi di tibero scambio con i tre

paesi battici, ripresi poi nei progetti

di accordo siglati nelt ‘aprite del

1995, in cui si afferma una stretta

associazione a lungo termine tra le

parti e 1(1 parteciazione dei paesi

battici at diatogo strutturato tra

l’Unione ed i paesi associati, net

t’ambito delia strategia di preade

sione definita net 1994.

Dal 1°febbraio 1995 sono entrati in

vigore anche gli accordi tra i paesi

membri dell’Unione e Ia Bulgaria, la

Romania, Ia Repubblica Ceca e Ia

Slovacchia, che si affiancano a

quetli già stipulati an anno prima

con ta Potonia e l’Ungheria. iVet

giugno 1996 ta Stovenia hafirmato

un accordo europeo di associazione.

Come per gli accordi già conclusi

con gli attn PECO esso disciplina le

retazioni politiche, economiche e

commerciati tra te due parti e mira

a stabilire rapporti stretti e durevoti,

con l’obiettivo di permettere at

paese in questione la piena associa

zione al processo di integrazione

europea. Nel 1996 la Stovenia e ta

Repubblica Ceca hanno presentato

domanda formate di adesione

att’UJ, portando cosi a 10 it numero

dei paesi Centro-Orientati candidati

ad entrare nel mercato unico euro

peo. A tat fine it Consiglio Europeo,

in occasione dei vertici tenutisi net

corso del 1996 a Firenze (giugno) e

a Dublino (dicembre,), ha ribadito la

possibitith di iniziare i negoziati per

t’adesione dei PECO sei mesi dopo

ta conctusione delta Conferenza

intergovernativa, tenendo conto dei

risutta ti emersi dalla Conferenza

medesima.

Pii complessa è la situazione relati

va agli accordi con i paesi che si

affacciano sul Mediterraneo, a

causa della minore omogeneith eco

noinica e sociocultunale atl’intenno

dello stesso gruppo di pciesi e tra

essi ed i paesi memh,i. In genenale,

penô, t’atteggiamento deII’Unione

Europea puii essere definito di gnan

de apentura. Net dice,nbre del 1994

it Consigtio Europeo aveva proposto

la reatizzazione di tin partenariato

euro -mediterraneo con o biettivi di

stabilizzazione sociale ed econorni

ca, i cui pninc4i sono stati definiti

nell’ambito delta Confenenza di

Bancettona del novembre 1995. Net

quadro di questa strategia sono

giunti aila firma i pnimi tne accondi

euro-mediternanei di associazione

con Israete e Tunisia (net 1995,) e

con it Marocco net 1996, votti in

panticolare a pnomuovene gli scambi

e a prevedere concessioni reciroche

sui prodotti agnicoli. Altri accondi di

associazione con l’Egitto, la

Giordania ed ii Libano sono in fase

di negoziazione.

It 10 gennato 1996 è eritruta in

vigore l’Unioite (lOganaIe (:011 Ia

Thrchia, la quale tende a rnodficare

i precedenti acco rdi preftnenziali,

prevedendo ta reciprocitci detle con

cessioni e tenendo conto

detl’Urugua’y Round e det1’arnplia

mento delt’Unione Europea. Sono in

conso i negoziati per ii settone agii

cob non cornpreso nell’accordo

detl’Unione doganate.

II /996 è stato contrasseguato

anche dalt ‘adozione (Ielt’irnportante

negolainento /1’ILDA, it ijuate nappre -

sinta la base giunidica pen le aziom

di coopenazione realizzate con i 12

partneiz ineditennauei.

Le relazioni coinmeruali con be ex

nepubbliche sovietiche si vanno

inteusificando di anno in anno, e si

ciffiancano, come del resto anche

negli altri casi, ad azioni di assi
stenza d aiuto.

Le retazioni bitaterati 80110 piutto
sto avanzate con Ia Russia,

t’Ucraina, Ia Moldavia e la
Bielonussia, mnentre per gli attn
Stati le condizioni fortemente

instabiti di natura economica, poti

tica e sociate nappresentano an

ostacolo alla messa a punto di

accordipii intensi e continuatii,i.
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Politica Agraria Comune

Nel corso degli altimi anni Ia P4C

ha subito mutamenti per adeguarsi

alle nuove circostanze nonché alle

voluzione dei mercati e delle tecno

logie. Notevoli sforzi sono stati infat

ti compiuti per limitare Ia sovrap

produzione, per contenere le spese e

per evitare an cab del reddito degli

agrwoltori.

Nel IflCS( di giugno del 1992 ii

Consiglio ha approvato ii piâ radi

cale pacchetto di rforme per l’agri

coltura europea dallintroduzione

della Politica Agraria Comune

trent anniprima.

I principali obiettivi della riforina

sono i seguenti:

• far si che la Comunità conservi la

posizione di grande produttrice ed

esportatrice agricola, rendendo i

suoi agricoltoripià competitivi sui

mercati interni ed esterni;

I

• ridurre Ia produziorie portandola

ad an livelbo pià vicino alla

domanda di mercato;

• privilegiare neilassegnazione

degli aiuti al reddito gli agricolto

ri che ne hanno rnaggior bisogno;

• incoraggiare gli agricoltori a

rimanere nelle campagne;

• tutelare lambiente e sviluppare be

naturali potenzialità deble zone

rurabi.

La nuoi’a PAC ha interessato il com

parto dei seminatiz’i a partire dabla

campagna 1993/94. Detto comparto

coinprende cereali, semi oleosi e

piante proteiche e rappresenta oltre

il 10% della produzione borda vendi

bile italiana.

La nuova pobitica di sostegno per

queste cobtivazioni prevede una gra

duabe diminuzione dei prezzi indica

tivi e di intervento (in modo da ren

derli pie in linea con quebbi mondia
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Ii,), compensata dci aiuti diretti al

reddito, calcolati subla base della

redditivitC potenziale per ettaro del

territorio nazionale, suddiviso per

l’Italia in 254 aree omogenee.

Al fine della determinazione degbi

aiuti e degli oneri ad essi connessi, i

produttori sono stati divisi in due

grandi categoric sottoposte a due

regimi diversi: i grandi produttori, ai

quali si appbica il regime generabe, ed

i piccobi a cui si applica il regime

semp4flcato. Iprimi sono iproduttori

che chiedono l’aiuto per ama supeifi

civ che, in base ab piano di regiona

lizzazione, consente una produzione

superiore a 92 tonnelbate; i secondi

sono i produttori che, in base able

rese del piano di regionalizzazione,

chiedono l’aiuto per ama superficie

che consente ama produzione imferio

re a 92 tonmebbate. La dfferenza tra i

due regimi consiste nelfatto che in

queblo generabe (‘grandi produttori) Ia

iompcn suzione e’ierte differeri ziata

per colturc e rige b’ohbli8 di mettere

a nposo uaa percentuabe della super

ficie per ccii si chiede l’aiuto, fissata

al 12% per ib 1995 ed ab 10% per il

1996, mentre in quebbo seinp4ficato

(piccoli produttori 1(1 compensazione

è unica, indipendente dalle colture,

anche se permane b’ciiuto supplemen

tare a ettaro destinato abla cobtiva

ziorie di frurneuto iburo nelle circe

vocate e non vi obbligo di set—aside

‘facobtativo).

4nche per i prezzi delle carni bovine

è prevista ba riduzione del 15% in

tre anni. Tale riduzione i’iene com

pensata dci prerni supplememtari per

hovimo da carrie abbevato su pascobi

aperti in modo da incentivare Ia pro
duzione ‘estensiva

\eb 1996 80110 state presemtate
abbAIMA 685.767 domande di aiuto:
di queste l’6% del totabe riguarda ib
regime semp4flcato. In particobare si
rileva che i produttori di cereali

hanmo preferito aderire ab regime

semp4jicato, per non congebare ama

Superfici rnedie aziendali secondo le domande presentate

Campagna Numero Superficie Sup. media
domande totale (ha) nazionale (ha)

Regime semplificato

Numero Superticie Sup. media
domande (ha) (ha)

Regime generale

Nwiwro Superficie Sup. media
domande (ha) (ha)

1993 537.000 3.879.000 1,22. 483.000 2.641.000 ,4 54.000 1.238.000 22,9
1994 615.000 4.200.000 6,82 553.000 2.726.000 4,9 62.000 1.473.000 23,7
1995 666.000 4.565.000 6,81 592.000 2.854.000 4,8 74.0001.111.000 23,1
1996 685.161 4.990.164 1,28 589.735 2.161.554 4,7 96.032 2.222.610 23,1

93



Frumento duro

Granoturco

Attn ceneali

Totale cereali

Solo

Coiza

Girasole

Totale oleaqinose

(1 Situazione al gennaio 1997.

Fonte: Alma.

Regime generale
n. domande: 96.032

superficie (ha)

391.923

543.982

357.548

1.299.453

226.343

83.817

227.467

531.681

Regime semplificato
a. domande: 589.135

superficie (ha)

1.090.148

611.235

948.254

2.655.631

________

5.060

_______

1.408

____________

3.675

10.143

Paesi

Danimarca

Germonia

Grecia

Francia

Irlanda

Italia

Lussembt.jrtc

Olando

Portogallo

RegnoUno

UE12

419

- 2.018

10.156

1.492

9.220

13.526

346

- 5.801

43

431

1.054

4.461

49.033

Set-aside
obbligatorio

22

247

1.325

18

1.426

1.127

32

248

12

61

604

5.729

J2L

--

-]iQ

4L

25.2

36,4

10,2

83,9

69,0

39,1

21,5

54,7

93,4

14.8

Snperflci in regime generate e seinplificato (*,)

Coltura

percentuale di terreno. I produttori

di semi oleosi, invece, hanno aderito

massicciamente alla PAC, chiedendo

l’aiuto per la totalità della supeificie

coltivatca. Il 98% della supeificie inve

stita a semi oleosi è stata coltivata in

regime generale. Complessivamente, è

stato messo a rioso, tra regime sern

p4flcato ‘facoltativo,) e regime gene

rale ‘obbligatorio,) solo il 4,8% delle

supeifici per le quali è stata chiesta la

compensazione.

ipplieazione della PAC nell’ainbito delta rVorma dei seminativi neipaesi dell’UE (000 ha,)

Area di base

jggjeoteiche 41.496

Totale lao non tessile 40 55

Set aside obbligatonlo - 198.940

Set aside volontarlo 30.641

Totaleid! 229.581

Totale 2.018.400 2.707.331

TOTALE GENERALE 4.185.131

Area a cereali e oleoproteaginose % (*)

Re9ime Regime
semplificato generale

94

(*)
Esciuse le soperiki a foroggere.

Foote: Commissione CE D6 VL
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Misure di accompagnarnento

Nella fase di approvazione della

riforma della politica agricola del

1992, ii Consiglio deli’ Unione ha

anche varato an pacchetto di misu

re, definite di accompagnamento

delia PAC, attraverso Ic quali sono

state coc4ficati e ridefiniti aria seiie

cli interveriti in precedenza attuati

in maniera non coordinata, ade

guandoli ai nuovi orientamenti della

politica agricola comune.

In questo modo, aicune misure a

forte caratterizzazione ambientale,

precedenternerite attuate attraverso

ii reg. VE1 2328/91 (Tit. Ii1) ed il

reg. (CE1F) 41i5/8 (estensivizzazio

ne delle produziorti agricole e zoo

tecniche,, soirn state rielaborate,

intro ducendole nd reg. (CEL)

2078/92, che preve(le, tra i’altro, ii

sostegno dell’agricoltura ecocompa

tibile mediante un minore irnpiego

I

di pesticidi e fitilizzanti, oitre ad

ncentivare alt ri inetodi e tecniche di

produziorie pi, cornpatihili con l’esi

geuza di proteggere l’arnbiente

naturale.

I principi generatori della direttit’a

comunitaria 160/72/CEE, relativa

all ‘introduzione di misure incenti

vanti ii prepensionamento in agri

coltura. hanno invece ispirato lap

provazione del reg. (CEE,) 2079/92,

che prevede l’attuazione di aria serie

di interventifinalizzati ad assicuia

re ii ricambio generazionale in agri

colturci ed a porre in atto an pro

grarnma di ricomposizione fondia

na. Ii reg. (CEE,) 2080/92, che intro

duce an programma di rirnboschi

mento dci terreni ritirati dalla pro

duzione, non fa altro che codflcare

in un unico regolainento, niela bo -

randoli, ann senie di interrenti in

precedenza attuati attraverso ii reg.

(CEE,) 1272/88 (set-aside quinquen

nale,) ed ii reg. CEL,) 1609/89, ida

tii’o all’introrluzione cli inisure fore

staii sui terreni agnicoli.

Altuazione Regolamento (CEL,)

2078/92

Nonostante an avvio piuttosto a

nilento, l’applicazione del regola

niento ha subito an notevole impulso

nell’anno 1996 e, soprattutto, nd

corso del 1997.

Tale peiforniance è da attnibuire in

gran parte ai bnillanti nisaltati otte

nuti da alcune Regioni (soprattutto

Toscana, Sicilia e Pietnonte,) che,

grazie ad an rneccanismo di nimodu

laziorie finanziania messo a punto

dcii Ministero per le politiche agnico

Ic, hanno potato utilizzare pii nisor

se nisp etto alla quota oniginania

niente assegnata a ciascana di esse,

recaperando, in an certo senso,

parte delle difficoltà attuative
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incorif rate da altre Regioni. In
questo modo, I’ItaIia ha potato
recuperane nd corso del biennio
1996-9 7 gran parte dci nitandi
accainalati nei pnimi due anni del
peniodo di programmazione 1994-
97.

Ii costo complessivo di tale pro
gramma era stiinato in 1.074
MECU (circa 2.027 iniliardi di
lire,), di cui a canico deIl’UE 641
MECU (circa 1.210 miliardi di
lire) e a canico nazionale 433
114ECU (circa 817 miliardi di line).

Attuazione Regolainento (GEE)
2079/92

Per ii regolamento 2079/92 è stato

elahonato an prognamma di aiuti

nazionale, concertato tna Ic negioni

ed l’ex Ministeno delle nisorse agni

cole, alimentani e forestali, indicato

come Prognamma nazionale per ii

Bitancio generate set aside volontario ed effetti della regotamentazione successiva

Set aside quinquennale

Reg. (CEE) 1272/88

Anno decorrenza —

imnenno

Superfici ritirate daOa produzione (000 ha)

1988/89 1989/90 1990/91 1991/92 1992/93 1993/94 1994/95 1995/96 1996/97

1989 88,0 88,0 88,0 88,0 88,0

1990 240,5 240,5 240,5 240,5 240,5

1991 241,3 241,3 241,3 247,3

1992 222,1 222,1 222,1 222,1 222,1

Totole a riposo Reg. 1212/88 88,0 328j 575,8 197,9 197,9 109,9 469,4 222,1 19,7

Trasferite su regime onnuole - - 1,3 2,1 3,4 1,3

Elton a riposo nirnonenti 88,0 328,5 5/5,8 191,9 196,6 /01,2 466,0 220,8 1 9,1

Li che minoan in coltivazione 89,4 241,2 245,2 201,1
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1994 1995

prep ensionamento in agricoltura,

approvato dalla Commissione euro-

pea con decisione n. C (94) 1280 del

7 settembre 1994. E’ stata emanata

successivamente dal Ministero una

Previsione di spesa

1996 peril 1997

circolare applicativa (n.1 del 20

aprile 1995,). Ii costo complessivo

del programma era stimato per ii

periodo 1994-97 in 291,9 MECU

(circa 555,5 miliardi di lire,), di cui

i’inoli regolamentari (‘necessità di

effettuare an accorpamento fondiario,

lirrtitatez.za dci premi erogabili,) c

della particolarità del sisterna previ

deuziale italiano, caratterizzato dalla

presenza nd srttore agricolo di nume

rose posizioni pensionistiche incom

patibili con it reg. (‘(EE,) 2079/92.

Attuazione Regolamento (CEE)

2080/92

Per quanto riguarda ii reg. (CEL,)

2080/92 sono stati predisposti dci

prograrnmi regionali successivamente

approvati dallUE. II costo cornplessi

vo previsto nd periodo 1994-97

ammontava a 494 MECU (‘circa 930

miliardi di lire), di cal 300 MECU

(circa 570 miliardi) a carico dell’UE

e 194 MECU (‘circa 360 miliardi) a

carico nazionale. II limitato livello di

attuazione raggiungibile alla fine del

periodo di programmazione 1994-97

è da imputare in massima parte al

fatto che Ic Regiorti, responsabili

della gestione dci programmi, hanno

assunto iinpegni di spesa nei limiti

degli iinporti dci finanziamenti a cia

scuna di esse assegnati, mentre le

spese effettive sono state sostenute

solo dopo aver collaudato gli impian

ti realizzati, vale a dire in media due

anni dopo l’assunzione dellimpegno.

Questa mancanza di sincronismo tra

Superficie Table pagamenti
media (ha) (mio. £)

12.9 941

impeguo e spesa ha creato notevoli

problemi allattuazione del reg.

2080, atteso che la Coinmissione

europea, cosi come avviene per tutte

Ic misure di accompagnamento, rico

nosce la cofinanziabilità delle spese

per esercizio finanziario, solo se que

ste vengono sostenute entro it 15

ottobre di ogni anno, data di chiusu

ra del bitancio comunitario del

FEOGA Sez. Garanzia.

Applicazione dcl Regolamento CEE 2078/92 (*)

Importo liquidate

Valle d’Aosta 3.048 4.659 7.529 1 2.099

fienionte 0 53.501 14.159 100.500

Lombardia 0 5.245 14.515 37.000

RA. Bolzano 10.439 11.682 17.986 24.583

RA. Trento 6.740 9.846 11.330 1 2.200

F6uIi V. Giulin 474 698 1.500 10.137

Veneto 6.135 19.041 30.185 51.000

Liguria 234 720 1.540 2.500

EmilioRomagna 3.610 25.640 41.969 57.000

Toscana 0 58.898 80.408 110.000

Umbria 3.964 10.022 15.412 22.596

Marche 818 2.820 1.524 16.001

Lazio 2.909 19.411 39.129 65.582

TotalefuoriOb. 1 38.371 228.183 343.186 521.198

di cul a carico FEOGA\Gar. 19.185 11 4.092 171.593 260.599

Importo liguidato Previsione di spesa

1994 1995 1996 peril 1997

Abruzzo 0 385 800 2.700

Mouse 511 111 1.441 4.051

WaO 0 12.871 408O

Basilicata 0 11.901 15.155 55.155

Calabria 0 0 5.101 12.000

Sicilia 4.616 12.1 98 142.913 137.355

941 6_64.4

Totale0b.1 6.015 91.551 205.341 321.970

di cui a carico FEOGA\Gar. 4.556 68.663 154.010 241 .418

I’ I I FERAE 44 446 319 734 548 533 843 168

I tDEDGA\Gor 23142 182155 325603 502017

Applicazione deiRegolaniento CEE 2079/92

Regioni N. domande Superficie ceduta
totale (ha)

22Veneto

Toscano

(*) Situazione finanziario a! 18 Giugno 1997 (mid. 2).

283,9

9 2 132
Umbria 3 58
Marche 2 324,6 162,3 46
Basilicata 2 36,5 1 8,2 21
IAUA 38 884,5 23,3 1.259

Fonte: Elaborazioni INEA su datiMiPA e Amministrazioni regionall

a carico dell’UE 176,6 MECU (circa

335 miliardi di lire) e a carico

nazionale 115,3 MECU (circa 220

miliardi di lire). La scarsa applica

zione è da imputare alla presenza di
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nd. = doto non disponthile.

Fonte: L ‘Informotore Agrorio, 1997.

I fondi struflnrali rappresentano lo

strumento poivilegiato della politica

di COeSiOfle economica e sociale

deilt ntone Luropea.

II 20 luglio 1993 sorb stuti appro

i’ati i sei regolamenti che disciplina

no i fondi strutturali per ii periodo

1994 - 1999, assegnando una dota

zione finanziaria di 141 rniliardi di

ECU (‘circa 1/3 del bilancio comuni

taiw,).

I sei regolarnenti Sono:

• Regolamento CEE n. 2080/93

del Consiglio, disposizioni dap

plicamento del regolamento (JEE

n. 2052/88 per quanto riguarda

lo Strurnento fin anziario della

pesca (‘SFOP,).

• Regotamento-quadro a. 2081/93,

modifica il regolarnento CEE n.

2052/&S relativo alle inissioni dei

Fondi a finalità strutturali, alla

loro efficacia e al coordinarnento

dci loro interuenti e di quelli della

Banca europea per gli inveslimen

ti (BEI,) e degli altri strurnenti

finanziari esistenti.

Regolamento CEE a. 2082/93,

modifica il regolamento CEE n.

4253/88 recante disposizioni di

applicazione del regolamento CEE

n. 2052/88 per quanto rigucorda il

coordinamento tra gli interuenti

dci tan Fondi strutturali, da un

lato, e tra tali interventi e quelli

della banca europea per gli inve

stimenti e degli altri strumenti

finanziari esistenti, dall’altro.

• Regolamento CEE n.2083/93,

modifica il regolumento CEE n.

4254/88 recante disposizioni di

applicazione del regolamento CEE

ii. 2052/88 per quanto riguanda il
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Fondo sociale europeo (ThE,).

• Ilegolantento C’EE n.2084/93,

modifica il regolamento CEE
n.4255/88 recante disposizioni di
applicazione del regolamento CEE

n.2052/88 per quanto riguarda il
Fondo europeo di suiluppo regio

nale (FESR,).

• Hegolainento CEE n.2085/93,

modifica il regolamento CEE

ri.4256/88 recante disposizioni

dapplicazione del regolamento

CEE n.2052/88 per quanto

riguarda il FF400, sezione orien

tamento.

Rispetto al precedente periodo di

programinazione, oltre a conferinare

i grandi pninc4i adottati con Ia

prima niforma (concentrazione,

partnei’ship, programmazione, addi

zionalith,), sono state prese in consi

Regioni

Applicazione dcl Regolainento CLL’ 2080/92 (*,)

Voile rPAnctn 21-in

Assegnazione Superficie da Superfide oggetto Sup. oggetto Superficie da Superficie oggetto Sup. oggetto

1994/91 imboschire di domande di di domanda/ migliorare di domande di di domanda/

(mio. £) (ha) imboschimento sup. da imboschire (ha) miglioramento sup. da migliorare

(ha) (%) (ha) (%)

__

Q,Q

18,8
2 in 2S0

Fondi Strutturali per 1’Agricoltura

0

Fiemonte 69.012 9.500 1.100 4.800 900

Ugpria 25.842 2QQJ2L 4,7 425

Lombardia 51.036 ._10.189 10.451 102,6 6.510 3.044 46,1

Boizuno 28.260 120 18 j5,Q 1.000 61

Trento (1) ____ -_______________..:___._

-
-

Veneto 17.454 6.583 2.292 34,8 2.650 176 22,1
Friuli-Veneziu Oldie 33.484 7.500 1.390 18,5 450 831 14,Q

jiia-Rpppgp___ 32.358 4.437_._ 5.000 112,1 4.513 __.!]54_.._._...22,i

Toscona 104.478 7.200 9.669 134,3 18.981 11.853 62,4

Marche 33.818 3.370 4 089 121,1 2.000 103

Umbria 43.398 3.300 5.358 162,4 1.892 3.894 205,8

Lazio 13.834 5.350 1 904 S6 10.050 335 — 11

Abruzzo 34.116 4.075 5.069 j344 n.d. 466

Mouse 13.239 1.450 2.519 111,9 200 105 -— 515

pnppnio 42.163 5.750 — nd. -
nd. -

Bosilicota 31.823 3.530 n.d. 1.390 n.d. -

Colabria 48.146 1.500 1.271 84,L 4.824 1.051 21,1

Nglip..__________ .639 10.000 JL911_________ ]J2,L.... 25.130 2]L

Sicilia 14.357 20.000 28.652 143,3 48.000 1.668 16,0

Sardegna 95.885 16.500 n.d. - 4.000 n.d.

(*) Situozione ol 30 settembre 1 996.

(1) Lu provincio di Trento non opplico II regolomento. 100



derazione nuove regiofl, pii’t ade

guate procedure di programrnazione

e nuove aziofli.

Lobiettivo fondamentale della

Cornunità rimane sempre quello di

ririsaldare la propria coesione ceo

nomica e sociale, contribuendo al

riequilibrio regionale comunitariO.

Nei regolamenti di rforma deifondi,

sono anche determinati i criteri di

individuazione degli obiettivi da

finauziurie e di cr0gazione dei

finanziamenti disponibili; viene mo1-

tre previsto l’intervento integratO e

combinato dei varifondi e della BEI

su di uno stesso obiettivo.

Ifondi possono intervenire garanten

do ii cofinanziameflto di interventi

operativi presentati dai van Stati

membni nella forma di Programma

Operativo (P0), Documento Unico di

Prograrnmaziofle (D0CUP), sovven

zione gb bale, grande progetto,.

regime di aiuto o patto ternitoniale.

AGRICOITURA

2081/93 missioni dei fondi a finalitO strutturnie, loro

efficuclo e coordinomento del loro interven

tl, di quell della BEI e degil oltri strumenfi

finonziari esistenti

2085/93 regolomento di coordinomento del FEOGA

Sez. 0entomento

950/97 (1) miglioromento deli’efficienzo delle

ureoror—

951/97 (2) miglioromento deile condizioni di tea

sformazione e commercializzozione del

pplliOricolL.-

952/97 (3) sostegno nile ossociozione del produt

tori e relotivi unioni

2200/96 (4) riformo deil’orgonizzozione comune di

mercoto nel settore ortofrutticolo

867/90 migiioraniento delle condizionl di trasfor

mozione e commerciolizzazione del prodot

ti della seivicoltura.

MISURE DI ACCOMPAGNAMENTO DELIA PAC

(INTERVENTI A CARATTERE STRUTTURALE COFINANZIATI DAL

FEOGA SEz. GARANzIA)

2010/92 interventi forestall so terreni agricoli rifirati

PESCA E ACQUACOLTURA

2080/93 strumento finunziario di orlentarnento della

PROGRAMMI DI INIZIATIVA COMUNITARIA PlC

LEADER teuq9I1ntpgqIliilUPPP-[0i0i9__

PESCA sostegno di azioni di ristrutturazione nel

(1) dicodifica deireg. (CEE) 2328/91 (e successive rnodifiche)

della dir. 268/75/CEE.

(2) dicodifica deireg. (CEE) 866/900 successive mudifiche.

(3) di cudifica deireg. (CEE) 1360/78 e successive rnodifiche.

(4) diinodifica deireg. (CEE) 1035/72.

sviluppo tra Ic regioni della

Cornunità.

fE (Fondo Sociale Europeo,)

Si prefigge il miglioramento delle

possibilità di occupa.zione nella
Comunità.

FEAOG (Fondo Europeo Agricolo
di Orientamento e Garanzia)
Contnibuisce al cofinanziamento dci
regirni di aiuto nazionali in agnicol
tuna ed cello sviluppo delle zone
rurali comunitanie.

SFOP (Strumento Finanziario di
Orientaniento per la Pesca,)

Per poter garantire una sufficiente
concentrazione degli interventi, il ten
nitonio comunitanio è stato suddiviso
nei seguenti 6 Obiettivipnionitani:

Obiettivo I - K ronpresentato dal
l’intero tennitonio di Regioni in nitar

do di sviluppo (con PIL/pro capite al

di so/ito della soglia del 75% della

media comunitania,,); su tali aree è

concentrato il 70% dci finanziainen

c
Pnincipali interi’enti strutlurali deli Unione Europea net settore agricolo H Politica strutturale neli’Unione Eiiropea: obiettivi e struinenti

Obiettivi Fondi utilizzati
Obiettivo I

.— FESR FSE FEAOG/Orientamento

Prornuoverelo sviluppo e l’adeguamento strutturale dellepgni in cul In svlluppoelnritardo

__________

Obiettivo 2 FESR FSE

Riconvertireleregioni o porti di esse gravemente colpite dal decline industriale
Dbielt)vo3 ESE

Lottare contra Ia disaccupaziane di lunge durata, faci(itare l’inserimenta del giovani e l’integrazione nel mercato del lavoro delle

nersoneminocciate di emarginaziane sociale

Obiettivo 4 FSE

Agevolarel’adeguamenta del lavaratori al mutnmenti industriali e all’evoluzione del sistemi di produzione
Obiettivo S o’FEAOG/Orientumerrr iFO FEAOG/Orientamento FSE, FESR
Promuovere Ia sviluppo rurole

o - occelerondo l’adeguamenta strutturale nell’ambito della rifnrma della PAC

- agevolando (‘adeguomento strutturale delle zone rurali
‘Jsiettivo 6 FESR FSE SFQP FEAOG/Orientumento
Promuovere Ia sviluppo delle zone a basso densitO di popolazione

_____________________

Ifondi struttunali sono:

FESR (Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale)

Si prefigge di nidierre Ic dispanità di
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ii inessi a disposizione dallUnione

Europea nel periodo di programina

zione 1994-99. Le Regioni del

nostro Paese interessate dagli inter

venti di detto obiettivo sono:

Abruzzo fino al 31.12.96), Mouse,

Ccirnpania, Puglia, Basilicata,

Calabria, Sicilia e Sardegna. Le

otto Regioni in questione hanno

predisposto interventi operativi

nella forma di Programmi Operativi

‘PO,), che, per ii settore agricolo,

prevedono azioni destinate alla

(liversificazione e alla valorizzazio

ne delle risorse agricole e allo svi

luppo rurale. I P0 predisposti dalle

Regioni sono stati tutti approvati

dalla €ornmissione europea entro ii

1995 e rappresentano praticamente

l’unica forma di intervento, attra

verso 1(1 quale l’Unione Europea

punta ad ottenere ii riequilibrio

econoinico esociale del territorio

comunitario in tali Regioni.

Obiettivo Sn - Opera su tutto ii tei-

ritorio delle Regioni situate al di

fliori dell’Obiettivo 1 ed èflnalizzato

ad accelerare l’adeguainento delie

strutture agrarie nelle p rosp et tiv’

delia riforma della politico agrwola

cornune. Cli interventi realizzahili

attroverso tale Obiettii’o si dictin

guono in “az ioni indirette” (regg. CE

950/97, 1360/78, 2200/96 e dir.

159/72/CEL) rivolte nd confronti

deli ‘imp res a agrico Ia, ed “a zion i

dirette” fregg. CE 951/97 e 667/90,),

rivolte alla trasforrnazione e corn-

rnercializzazione dci J)rndotti agri—

coli e della seh’icoltura.

Obiettivo Sb -- Opera solo in aiee

ben definite di Regioni situate al di

fitori dell’C)biettivo I; tali aree sono

state individuate prendendo a rferi

mento unit/i amministrative

(C’oniuni e Comunità montane)

caratterizzate da basso liiello di svi

luppo socio economico. i’erificabile

attraverso i seguenti tre pararnetri

princiali, di ciii almeno due devono

essere soddisfatti:

1) tusso elevato di occupazione aricola;

2) basso livello di reddito agricolo;

3,)hassa densith di popolazione e/o

considerevole tendenza allo spo

polarnento.

Tha i criteri secondari di scelta vi

OBIEJ11VO5B

Boizano _4,_
Emilia R.

Friuli V.G

Lazio __],j3

a395

ombardio

Marche

Piemonfe

__________

_.2,25
Toscana

Trento

_____________

Voile d’Aosta

Totole 10082

sono l’estensione delle zone, la pen

fericità, la sensihilità alla riforma

dellaPAC, ecc.
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TOTALE GENERALE fill -

Merita infine di essere ricordata Ii

niziativa cornunitaria LEADER II

1993/99, an ‘azione specfica di svi

Avanzarnento finaizziario dei Fondi struttarali

Casio totale Impequl Pagamenfi

1994-1999 1994-199 1994-1999

(000 ecu) (qu.Feoga÷qu.naz.+priv.) (qu.Feoga+qu.naz.+priv.)

(000 ecu) (000 ecu)

Lender Ii: ripartizione delle risorse coniunitarie all’interno delle regioni

Reg. (CEE) 2328/91 -nb 5a (1) 1.508.060,41 313.340,31 313.340,31

Reg. (CE) 2081/93-nb. 5b (1) 1.413.631,48 353.751,34 14.993,23

Reg. (CE) 2081/93-nb. 1 (2) 4.113.889,40 1.259.926,11 593.958,15

TOTALE 7.035.581,35 1.92/.023,16 982.291,69

(1) dutiul3l dicembre 1996.

(2) dutial3l marzo 1997.

tossu di cambiu a! 31 dicembre 1996: 1 ecu = 1896,38 bre.

tassu di cumbia al 31 marzu 1997: 1 ecu = 1940,40 lire.
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Rg!nL __MECU
OBIEfl1VO 1

985

2582

toa 2660
Basiicata 1955
Calabria 2315
Skilia 3258

Sardogon 32,31

Totole - 185 89

I



Pia,zi di Azione Locale selezionati per Regione

Regioni Piani di Azione Superficie Superficie % Sup Leader/ Popolazione Popolazione % Pop. coinvoltaJ

Locale approvati Laeder (kmq) regionale (kmq) Sup. regionale coinvolta regionale Pop. regionale

VaNe dAosta 1 946 3.264 1 0.882 1 1 5938 94

emonte (1)
Lombardlu 4 1.831 23.859 j,1 122.666 8.856.074

Venefo(1) —

Prov. Trento 2 758 6.201 24.330 449.852

Prov. Bölzano 3 1.563 1.400 2],] 82.134 440.508

FriuIiV. Giulia 2 2.361 1844 30,2 11193 1.197.666 6,4

Liguriu 2.052 5.418 31,9 91.853 1.616.282

Emilia Romagna 4 6.129 22.124 27,/ 229.051 3.909.512 5,9

Murche 2 2.723 9.693 172.927 1.429.205

Toscana 10 14.425 22.993 810.951 3.529946

Umbria 6 5.829 8.456 68,9 381115 811.831 4,9

Lazio (1

i 4 38628 117258 20O31O8 22416814 89

Abruzzo 6 6.824 10.194 63,2 364.231 1.249.054 29,2

Mouse (1)
Compania 7 4.680 13.595 34,4 429.691 5.630.280 1,6

Puglia (1)
Basilicata (1)
Calobria 16 1.370 15.080 48,9 666.858 2.010.203 32,2

Sicilia (1)
Sardna 12 12.148 24.090 5Q,4 451 .515 1.648.248 21,4

Tofole Oh. 1 ‘‘ 41 31.023 63.560 4t 1.912.301 10.597.785 18,0

TOTALE 81 69.651 180.811 46.2 3.915.409 J3Oi4..9L

(1) Regioni rho non hanno approvato ancoro alcun Piano diAzione Locale.
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luppo rurale che intei’esso tutte le

regwni italmne. 1 ttr’m’er.co 1(0 for

rim hi zioree di p tograrnrni regwnalt

(PLR,) i’engono promossi progetti

di sviiuppo in tegrato fincolizzati

(0110 svilupp o rurale ‘agricoltura,

turismo, ambiente, artigianato,

servizi, ccc.,), che vengono attuciti

do porte di soggetti pubblici e/o

privati, chiamati Gruppi di Azione

Locale (GAL) oppure Operatori

Collettivi (Oc,). Per Ia realizzazio

roe di tali Piani di 4zione Locale

(PAL,) è previsto on cofinanzia

mento comunitario di 100,82

MECU per le regioni deilObiettivo

107

5b e 185,89 MECU per quelle

dell’Obiettivo 1.

4ttualniente sono stati selezionati

81 gruppi, che coinvolgono una

popolazione di quasi 4 milioni di

individui e coprono una superficie

di circa 70 mila chilornetri qua

drati.
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Principali Leggi Nazionali

intervento finanziario

nazionale

Nel 1996 l’intervento flnanziario

nel settore agricolo è stato attuato

attraverso lantic4azione dell’an

nualità prevista per lo stesso anno

dal disegno di legge per gli inter

,‘enti programmati in agricoltura.

Gli stanziamenti relativi a questa

annualità, previsti dal D.L. n.

386/96, sono stati pan a 517

miliardi di lire; Ia quota destinata

agli interventi di competenza

nazionale è stata pan a 282

miliardi di lire, nel rispetto di

quanto disposto dalla legge n.

491/93. Uno stesso stanziamento e

unanaloga assegnazione per le

azioni di competenza centrale si

sono avuti anche per il 1997, a

seguito del DL. n. 67/97, converti

to dalla legge n. 135/97.

Net 1996 iattiz’ità flncinziaria dcl

Ministero è stata svolta inoltre con

l’ausilio della seconda tranche

delie risorse provertienti dalla legge

46/95, preriste dal DL. ii. 273/96,

convertito con la legge ii. 380/96, e

r4artite con Ia delibera CJPE del

21 dicembre 1995.

IVel complesso i sono resi disponi

bili 875 miliardi, 175 dei quali

assegnati per le attività centrali

che hanno consentito di dare

attuazione, in misura peraltro

limitata, solo ad alcune delle misu

re orizzontali gui previste dalla

legge pluriennale n. 752/86 per gli

interventi straordinari in agricol

tura.

Conviene ricordare che Ia materia

riguardante Ia spesa agricola e i

trasferimenti Stato-Regioni è stata

profondamente innovata con la

legge di accompagnamento alla

finauziaria per il 1996, ii. 349/95

recante “}14isurc pci Ici razionaliz

zazione delia finanza pubblica “,

che ha inirodotto un meccanismo

di federulismo fiscale in agricoltu

ia, costituendo una riserva pan a

1.130 miliardi a favore dci settori

agricoli.

Nella tabella vengono riortati i

finanziamenti erogati dalia legge

n. 752 dell’8 novernbre 1986

“Legge pluriennale di spesa per gli

interventi programmati nd settore

agricolo” e quelli recati con il suo

differimento hiennale tram ite Ia

legge del 10 luglio 1991.

Dall’esame dci dati in tabella si

osserva che in meno di 10 anni

l’intervento pubblico nd settore

agricolo si è rido tto considerevol

inente, per effetto di continui tagli

apportati ogni anno alla spesa

pubblica.

tinariziarnenti erogati dulla legge

n. 752 del 19 6 e successive

Delibera CIPE Stanziamenli (mrd. £)

lldicembre 1986 2.165

23oprile 1987 2.993

14 giugno 1988 3.250

2iiiggid1989 3.292

15 moggio 1990 3.029

2agosto 1991 - 3.052

31 gennalo 1992 -

- 1.000

13 luglio 1993 1.781

2 giugno 1994 1.028

10 magglo 1995 800

21 dicembre 1995 (*)
875

Legge 88/88

Riguarda gli accordi interprofes

sionali ed i contratti di coltivazio

ne e vendita dci prodotti agricoli

destinati alla trasformazione o alla

iliparto deifoizdi assegnati alle

Regioni per l’anno 1996 in base alla

legge a. 46/1995

Regioni Parametro Importo (mb. £)

Legge lS3/cS7

(;a,antusce il finanziamento dci
Rcgolamenti CE attraverso l’istitu
zione di unfondo di rotazionepres

so il Ministero del Tesoro.

Con in delibera dci 13 aprile 1994

è stato definito il programma gene

rale degli interventi finanziari da

effettucirsi con ii concorso della UE,

mentre con la delihera del 20

dicembre, diventata operativa nd

1995, Si è definito specificamente

anche l’obiettivo 5b (accelerando

l’adeguamento delle strutture agra

ne,) di cui al regolamento CE

2052/88 e successivo 2081/93.
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Piemonte 6.019 42.553

Liguria 1.999 13.993

Lombardia 6.546 45.822

Veneto 6.486 45.402

EmiIio Romagno 8.124 56.868

Toscano 6.128 42.896

Umbria 2.798 19.586

Marche 3.591 25.131

Lazio 1.285 50.995

Abruzzo 5.908 41.336

Mouse 3.593 25.151

Campania 12.608 88.256

Puglia 13.175 92.225

Basilicata 6.654 46.518

Calabria 9.026 63.182

TOTALE 100.000 699.980

(k)
Seconda tranche deio stanziamento delle risorse provenienti

dab legge 46/95 chesisono ruse disponibull peril 1996.
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commercializzazione.

La legge sipropone di discplinare

lofferta in modo da adeguarla

alla domanda dei nercati interni

ed esteri, migliorare Ia qualità dei

prodotti, di stabilire i criteri e le

condizioni generali di produzione

e vendita e di prestazione dei ser

vizi, fissare in anticipo i prezzi dei

prodotti o I criteri per la loro

determinazione.

II Ministero puà intervenire per Ia

stiula degli accordi che, in parti

colare, stabiliscono ii prodotto

oggetto dellaccordo, le modalità e

i tempi di consegna, ii prezzo mini

mo, le modalità ed i tempi di

pagamento, quarititativi e requisiti

qualitativi, tempi di stipula dei

contratti.

Legge 185/92

II l4febbraio 1992 è stata appro

vatu Ia legge n. 185 riguardante Ia

“]‘Vuova disciplina del Fondo di

Solidarietà Nazionale “, già istituito

con la legge n. 364/70.

Da tale fondo vengono prelevate

somme occorrenti per far fronte ai

danni derivati da calamità naturali

o da avversità atmosferiche di

carattere eccezionale alle infrastrut

ture, alle strutture aziendali o alla

produzione agricola delle zone inte

ressate, ad esclusione di quella zoo

tecnica.

Le misure previste sono: a titolo di

pronto intervento (‘erogazioni di un

contributo una tanturn a parziale

copertura del danno); contributi in

conto capitale; prestiti, a tasso age

volato, per Ia ricostruzione dei capi

tali di conduzione; prestiti di eserci

zio, ecc.

Legge 578/96

Riguarda gli “Interi’enti program

rnati in agricoltura per il 1996”.

Stanzia per il 1996 517 miliardi,

che sono stati ripartiti tra

i1[inistero, Regioni e programmi

interregionali con delibera CIPE

deIl’8 agosto 1996. I Fondi sono

stati assegnati ai singoli prograrnrni

con delibera CIPE del 18 dicembre.

Legge 642/96

Riguarda “Interrenti urgenti nei

settori agricoli e fermo biologico

della pesca per il 1996 “. La legge

proroga l’attit’ità del Fondo per lo

svilupp o della meccanizzazione in

agricoltura fino aI 31 dicembre

2002; assegna contributi straordi

nan aII’Ente per I’irrigazione di

Puglia, Lucania e Irpinia e

all’Ente irriguo umbro-toscano;

nodijica la tea teria delle quote

latte; detta norme per ilfermo hio

logico eel ce ttore delia pesca ii el

rispetto delle esigeuze arnhientali

marine.

Legge 662/96

Reca disposizioni per Ia razionaliz

zazione delia finanza puhbiica

anche rid settore primario. In par

ticolare interessa: le norrne suII’ac

certaniento dell’attivitS di i,npresu

at fini della concessione delle age

volazioni per ii carburante agricolo

e per i contributi nazionali e cornu

nitari; la delega al governo per l’i

stituzione delI’imposta tegionale

sulle attività produttive; la rivalu

tazione dei redditi dominicali ed

agrari.

I
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Consumi i,zterrnedi agricoli

L’aggregato di spesa delle aziende

agricole per sementi, concimi, anti

parassitari ed altre spese per ii

bestiame, energia, acqua irrigua e

servizi van.

Contoterzismo
Fornitura di mezzi meccanici da

J)u1/e di ditte e/o società specializza

te nello svolgimento di attivitã pro

duttive aziendali (aratura, seinina,

raccolta ecc.,)

Contributi alla produzione

Premi ed integrazioni erogati dagli enti

pubblici a sostegpo delsettore agricolo.

Costifissi
Includono gli oneri sostenutiper l’im

piego difattori the esauriscono la

loro durata in piii anni: ammorta

menti, interessi, affitto terreni, corn

pensiper lavoratori diendentiflssi.

‘GIossarTo

Costi variabili

(‘orrispondono alla sommatoria dci

costi sostenuti per 1’ impiego dei fat-

tori a logorio totale, cioè: energia,

noleggi, compensi per lai’oro avi’en

tizio.

lorma di conduzione

• conduzione diretta

• conduzione con salariati do coin

partecipanti

• conduzione a colonia parziaria

appoderata rnezzadria,)

OTE

Orientamento Tecnico Economico

La classificazione delle aziende

agricole per OTE si basa sulla

determinazione del peso econornico

delle vane attività produttive pre

senti in azienda e sulla loro coinbi

nazione.

A tal fine, utilizzando i RLS della

re). Non comprende ii valore dci

heni e servizi intermedi.

PLV

Produzione Lorda Jndibile
F quella che puô essere venduta

dall’azienda ed è pertanto uguale a

quella raccolta ineno la quotu-parte

niutilizzata nell’azienda stessa come

rnezzo di produzione.

RLS

lleddito Lordo Standard

Si tratta di an parametno determi

nato per ciascuna attività produtti

va aziendale mediante dfferenza tra

la produzione vendibile e l’importo

di alcuni costi specifici (‘sernenti,

concimi, antiparassitari, mangirni,

fbraggi, ccc.) eselusi quelli per l’im

piego della manodop era e delle

macchine. I redditi lordi cosi deter

minati vengono definiti ‘standard”

in quanto la proo’uzione veridibile

ed i costi sono (alcolati su una

media tniennale e con niferirnento

alla zona (iltimetnica di ogni regio

ne.

I RLS sono espressi in Unità di

Conto Europea (‘ECt) ed aggiornati

dall’INEA in occasione delle indagi

ni struttunali e dci censirnenti con

dotti dall’ISTAT

L’amrnontare dci RLS conrisponden

ti alle attività produttive aziendali

equivale alla dimensione economica

dell’azienda ed è espressa in LJJE.

Reddito netto
Rappresenta Ia rernunerazione di tutti

ifattoni dipropnietà dell’imprenditore

agnicolo: terra, lavoro e capitale.

il saldo semplice (esportazioni -

importazioni) ed il volume di corn
nnencio (esportazioni + importazio
iii): varia tra -100 (assenza di
esportazioni) e + 100 (‘assenza di
importazioni) e consente di corfron

tare la performance commerciale di

aggregati di prodotti diversi e di

dive,o valore assoluto.

SA U

Superficie Agricola Utilizzata
ostituita dall’insierne dci seminati

vi, prati penmanenti e pascoli, colti.

vazioni legnose agranie, ortifamilia

ni e castagneti dafrutto.

zona in (Ui ni(-ade lazierulu, Si nnol

tiplicano gli ettani colticati o il

numero dci capi allevati per il corn

spondente RLS.

La combinazione ottenuta si confron

ta con uno schema tiologieo che

serve ad individuare gli OTE secondo

cniteni a livello comunitanio e validi

per tutte le ctatistiche ufficiali.

Un ‘azienda viene detta specializza

to quando il RLS di una o pili atti

vita produttive affini supera i 2/3

del RLS totale dell’azienda.

L

PIL

Prodotto Interno Lordo

Rappresenta il nisultato finale del

l’attività svolta dalle anita produtti

ye che operano nelternitonio econo

mico del Paese. F costituito dal

valore coniplessivo dci beni e servizi

prodotti all’interno di an certo tenS

tonio, durante an detenminato perio

do di tempo (di solito un anno solo-
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SN

Saldo Nornializzato

F dato dal rapponto pencentuale tra

Superficie totale aziendale
Pen le indagini trutturali sulle

aziende agnicole, si intende l’insierne

della SAL delle colture boschive

(boschi e pioppete), della superficie

agrania non utilizzata e dell’altna
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cole.

Titolo di possesso della SA U

Rapporto tra impresa e capitalefon

diario. Si specifica in:

• proprietci

• affitto.

ULA

Secondo la definizionc comuiiitaria,

J)er le indagini strutturali l’IJLA

equivale al cuntributo lai’oratii’o di

una persona cite latora almeno per

2.200 ore nd corso di un anno.

Valore Aggiunto

L’aggieato risultante dalla dUfrren

za tm ii valore di bern e seivizi (on

seguito dalle singol(’ branche pro(lut

tive cci ii talore dci herd e seri’izi

intermedi consiunati nd periodo (Ofl

siderato. Corrisponde (lila sornrna

delle retribuzioni e degli ummorta

rnenti di ciascun settore

II valore aggiunto al costo dci fattori

comprende gli eventuali contribnti

correnti versati dali’amrninistrazione

pubblica ai diversi settori ed esclude

Ic imposte indirette. Viceversa, nd

caicolo del valore aggiunto ai prezzi

di mercato, sono comprese Ic imposte

indirette ed esciusi i contributi alla

produziorie.

Irnistero per le politiehe agTieole

MIPA

lia XX Settenthre, 20 - Roma

ASSESSORATI REGIONAL!

PER L’AGRICOIJI’URA

A bruzzo

II D4artimento

Via Catullo, 17- Pescara

Basilicata

Via Anzio, 44- Potenza

Calabria

Via S. Nicola, 5 - Catanzaro

(‘ampania

Centro direzionale isola A/6 - Napoli

Emilia Rornagna

Viale Silvarii, 6 - Bologna

Frinli- Venezia Gialia

Via Caccia, 17- (Jdine

Lazio

Via Rosa Raimondi Garibald4 7-

IndirTizi Utili

Lombardia

Piazza IV]’tovernbre, 5 - Miluno

Marche

Corso Tiziano, 44 - Ancona

Mouse

Via Sauro, 1 - Gampobasso

Piemonte

Corso Stati (}iiti, 21 - Thrino

Puglia

Lungomare N Sauro, 1 - Ban

Sardegna

Via Pessagno, 4 - Cagliari

Sicilia

Viale Regione Siciliana, 2675 ang.

Via Leonardo da Vinci - Palermo

Thscunu

Via di Novoli, 26 - Firenze

Provincia Autonorna di Thento

Località Melta, 112 - Trento

Provincia Autonoma di Bolzano

Via Brennero, 6 - Boizano

Umbria

Centro direzionale Fontivegge -

Perugia

Valle d4osta

Quart - be.4menique, l27/a - Aosta
Veneto

Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901 -Mestre

ENTI DI RICERCA

DI INTERESSE NAZIONALE

CNR

(‘entro Nazionale delle Ricerche

Roma - Piazzale Aldo Moro, 1

ENLI

Ente per le nuove tecnologie,

l’energia e l’ainbiente

Santa Maria di Galenia (RM) -

Strada Proc. Anguillarese, 30

INEA

Istituto Nazionale diEconoinia Agraria
Roma - Via Barbenini, 36

ISTAT

Ltituto Nazionale di Statistica
Roma - Via Cesare Balbo, 16
ISMEA

supeilicic ,ientrante nd pcrimetro

dci temreni azicndali. Essa, pcrtan

to, diffenisce da qucila ado ttata

daile statistiche agnicole comrenti in

qucinto qucst’ultirna comprende

anche gli altri temreni abbandonati,

non facenti partc di azicnde agni

V4UDE

lJnità di Dimensione Economica

E art multipl() delI’E(V di rfnirnento

con cui tiene misurato ii Reddito

Lordo Standard (‘RLS, attnibuito all’cz

zienda. Dal 1995 vicne adottato ii

RLS 6 per ii quale 1 UDE ‘36 =

1200 ECU ‘86 = 1.783200 lire.

116

Roma

Liguria

Via DAnnunzio, 113 - Genova

Istituto per studi ricerche e infor

mazioni sal mercato agricoto
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Roma - Via iVomentana, 183

JNN

Istituto Nazionale della Nutrizione

Roma Via Ardeatina, 546

INFS

Istituto Nazionale per la Fauna

Selvatica

Ozzano Emilia - Bologna

Via Ca Eornacetta, 9

NOMISMA

Bologna - Strada Maggiore, 44

UCEA

Ufflcio Centrale di Ecologia

Agraria e Difesa delle Piante

Coltivate dalle Avversità

Meteoriche

Roma - Ja del (aravita, 7/a

ISTITUTI DI RICERCA E

SPERIMENTAZIONE AGBARIA

1st. Sper. Agronomico

Ban - Via Celso Ulpiani, 5

1st. Sper. per l’Agrumicoltura

Acireale (CT) - Corso Savoia, 190

1st. Sper. per l’Assestamento

lorestale e l’Apicoltura

Thento -(‘flllazzano,) - Piazza Nicolini. 6

1st. Sper. per Ia Cerealicoltura

Roma - Via Cassia, 176

1st. Sper. per le C’olture Foraggere

Lodi (‘MI,) - Viale Piacenza, 29

1st. Sper. per le Colture Industriali

Bologna - Via di Corticella, 1.33

1st. Sper. per la Elaiotecnica

Pescara - Via Cesare Battisti, 19

1st. Sper. per l’Enologia

Asti - Via Pietro Micca, 35

1st. Sper. per la Floricoltura

Sanrerno (LVI,) - Corso deglilngles4 508

1st. Sper. per la Fratticoltura

Roma ‘Campino, - Via Fioranello, 52

1st. Sper. Lattiero Caseario

Lodi (MI) - Via A. Lombardo, ii

1st. Sper. per la Meccanizzazione

Agricola

Monterotondo (Roma) - Via della

Pascolare. 16 (Via Salaria. km.

29,200)

1st. Spei per Ia ‘Vutrizione delle Piante

Roma - Via della Navicella, 2

1st. Sper. per l’Olivieoltura

Rende (S - ontrado “Li Rocchi”

Vermicelli

1st. Sper. per l’Ortieoltura

Pontecagnano (Sit) - Via dei

Cavalleggeri, 25

Istituto Sper per lii Patologia Vegetale

Rorna - Via Carlo 0. Bertero, 22

1st. Sper. per la Selvicoltura

Arezzo - Viale Santa /I/Iargherita, 0

1st. 5ver. per lo Studio e Ia

Difesa del Suolo

Firenze - Piazza M. D’Azelio, 30

1st. Sper. per il Tabacco

Scafati (54,) - Via P Vitiello, 66

1st. Sper. per la Valorizzazione

Tecnologica dei Prodotti agricoli

Milano - G. Venezian, 26

1st. Sper. per Ia Viticoltura

(onegliano (‘TV) - Via 28 Aprile, 26

1st. Sper. per la zoologia Agraria

Firenze - Via Lanciola, 12a

CENTRI 1)1 FORMAZIONE

C’IFDA Italia Centrale

(/0 C’entro Mancini - Via (apua, 18

S. Eraclio di Foligno, (P0)

CIFDA

A bruzzo - Campania -Mouse

Localith Borgo C’ioffi - Eboli

(Salerno)

CIFDA Metapontunz

Basilicata-C’alabria-Puglia

S.S. 106 Jonica, km 448,200

Metaponto di Bernalda

(Matera)

CIFDA Sicilia-Sardegna

Sede per la Sardegna

c/o Assessorato Agricoltura

Regione Sardegna

Via Emanuele Pessagno (CA)

Sede per la Sicilia

Hotel /lzzolini Palm Beach

Terrasini - Palermo

ENTI VAR!

AlMA

Azienda di Stato per gli Interventi

nd mercato Agricolo

Roma - Via Palestro. 81

Cassa per la Formazione della

Proprietà Contadina

Roma - Via Nizza, 128

Consorzio Nazionale per il Credito

Agrario di Miglioramento

Roma - Viale Castro Pretorio, 118

Ente Nazionale Cellulosa e Carta

Roma - Viale Regina Margherita.

262/e

Eiite Naz. Previdenza

e Assistenza per gli Impiegati

dell’Agricoltura

Roma - Viale Beethoven, 48

Lnte iVazionale Risi

Milano - Piazza Pio XI

Ente Nazionale delle Sementi

Elette

Milano - Via f Wittgens, 4

FATA

Fondo Assicurativo Agricoltori

Roma - Via Urbana, 169

FAO

-Food and Agriculture

Organization of the United IVations

Roma - Viale delle Terme di

Caracalla

ICE

Istituto C’ommercio Estero

Roma - Via Litz, 21

IJVEMO

Istituto Nazionale Economia

Montana

Roma - Piazza della Rovere, 104

I

Lct. Soer. per la Zooteenia FORMEZ

Roma - Via 0. Panvinio, 11 Via dci (‘ampi [iegrei, 3’

Arco Felice Pozzuoli - (‘V14.)

CENISAC

Roma - Corso Vittorio Ernanuele, 101

CIPA/AT

Roma - Via Fortuny, 20

INIPA

Roma - Via V(IVMaggio, 43
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Istiluto Nazionale Sociologia Rurale

Roina - Via Boncompagni, 16

ORGANIZZAZIONI PROFESSIONAL!

SINDACALI ED ASSOCIAZIONI DEl

PRODUTTORI

Ordine dei Dottori Agronomi e

Forestali

Roma - Via Livenza, 6

(‘ollegio del Periti Agrari

Roma - Via Angelo Poliziano, 8

Confederazione Generale

dell’Agricoltura

Roma - Corso Vittorio Ernanuele, .101

Confederazione Nazionale

€oltivatori Diretti

Roma - Via XXIVMaggio, 43

CIA

Confederazione italiana Agricoltori

fr.r (‘onfcoltivatori,

Roma - Via Eortun; 20

FLAI CGIL

Federaz lone Lavoratori

Agroindustria

Rorna - Via L. Serra, 31

CISL

Unione Generate 6’oltivatori

Roma - Via Tevere, 20

Federpastori

Roma - Via XXIVMaggio, 43

FISBA-CISL

Federazione Italiana Salariati

Braccianti e Maestranze

Specializzate Agricole e Forestall

Roma - Via Tevere, 20

UILA

Unione Italiana Lavoratori

Agroalimentari

Roma - Via Savoia, 80

UIME

Unione Italiana Mezzadri e

Coltivatori

Roma - Via XXSettembre, 118

A1VCA -LEGA

Associazione Nazionale delle

Cooperative Agricole

Roma - Via Guattani, /3

COJVFCOOPERATIVE

Confederazione Cooperative Italiane

Roma - Via Dè Gigli dOro, 21

Associazione Generate delle

Z’ooperative Italiane

Rorna - Via Tirso, 26

(JNCI

Unione Nazionale Cooperative Italiane

Rorna - Via S. Sotero, 32

Union camere

Rorna - Piazza Sallustio,2l

AlA

Associazione Italiana Allevatori

Rorna - Via Tornassetti, 9

ANAS

Associazione Nazionale Allevatori Suini

Roma - Via G. B. De Rossi, 3

ASSOBOSCHI

Associazione Nazionale Forestule

Roma - Corso V Emanuele, 101

ISSONAPA

Associazione Nazionale delia

Pastorizia

Roma - Via di Villa Massimo, 39

ASSICA

Associazione
Industriale delle (‘arni

Rozzano (‘MI,) - Milanofiori - Strada

4 - Palazzo Q c

ASSITOL

Associazione Italiana dell’Induslria

Olearia

Roma - Piazza Campitelli, 3

ASSITRAPA

Associazione Italiana

Trasformatori Prodotti Agruniari

Roma - Via Aureliana, 53

ASSOCARNI

Associazione Nazionale Industria e

Comniercio Carni e Bestiame

Roma - Corso Italia, 92

ASSOCARTA

Roma (FUR,) - Vle Pasteur, 8

Associazione Granaria Meridionale

Napoli - Circonvallazione Meridionale

Associazione Industriali Mugnai e

Pastai d’Italia

Roma - Via dei (‘rociferi, 44

Associazione Nazionale Bieticoltori

Bologna - Via D Azeglio,46

Associazione Nazionale Bonifiche

Irrigazioni Miglioramenti Fondiari

Roma - Via di S. Teresa, 23

.Associazlone Nazionale Cerealisti

Rorna - Via Po, 102

Assoeiazione Nazionale

Esportatori Importatori

Ortofrutticoli e Agrumari

Roma - Via Sabotino, 46

ASSOLATTE

Associazione italiana lattiero

casearia

Milano - Corso di Porta Rornana, 2

ASSOLZOO

Associazione Nazionale Produttori

Alimenti Zootecniei

Roma - Via Lovanio, 6

PADANGRANO

Consorzio Formaggio Grana Padano

Milano - fla Tommaso da

Cazzaniga, 9/4

Consorzio Parmigiano Reggiano

Reggio Emilia - Ua Kennedy, 18

C’onsorzio Nazionale Bieticoltori

Bologna - Via Massirno d4zeglio, 48

(‘NO

Cmnsorzio Nazionale degli Olivicoltori

Roina - Via Alessandria, 199

FEDERALIMENTARI

Fed. italiana dell’industria alimentare

Roma - Viale dellAstronomia, 30

FEDEROLIO

Roma - Via delle Conce, 20

FEDERVINI

Roma - Via Mentana, 27/b

UVASCO

Unione Nazionale Associazione

Coltivatori Olivicoli

Roma - Via Tevere, 20

UNACE

Unione Nazionale Associazione

(‘erealicoltori e Semi Oleaginosi

Roma - Via Isonzo, 20

Società Agricola Forestale

per le Piante da Cellulosa e Carte

Rorna - Via dci (‘rocfcr4 19

INSOR
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ViiVA COA

Unione Nazionale As.cociazioni

€oltivatori Ortofratticoli e Agrurnari

Roma - Via Nizza, 46

UIAPROF

Unione Nazionale Associazioni

Produttori Frumento

Roma -Lungotei’ere Micheleangelo, 9

UI4P0. I

Unione Ilaliana Associazioni

Produttori Ortofrutticoli a Agrurnari

Roma Via Alessandiia, 199

UNAPRO

Unione Nazionale Associazioni

Produttori Ortofrutticoli

Roma - Via [ De Sanctis, ii

Ul’44TA

ti,zione Nazionale Associazioni

Produttori di Tabacco

Roma - Via XXfVMaggio, 43

UNAFLOR

Unione Naz. Produttori

Florovivaisti

Roma - Via Modena, 5

UNARISO

Unione IVazionale Associazioni

Produttori Rico

Roina Via XXJV Maggio, 43

ViVAPA

Unione iVazionale Associazioizi

Produttori Patate

Roma - Via XXJVMaggio, 43

UNAVINI

Unione Nazionale Associazioni

Produttori Vitivinicoli

Roina do Confagricoltura - C.so

Vittorio Emanuele, 101

UTI

Unione Tabachicoltori Italiani

Roma - Via (‘urtatone, 3

UNAPROL

Unione i’azionale Associazioni

Produttori Olive

Roma - Via Rocca di Papa, 12

UVAPOL

Unione Nazionale Associazioni

Produttori Olivicoli

Roma - Via A. Bargoni, 78

AIPO

Associazione Italiana Produitori

Olivicoli

Roina -Via .Ilberico Ii, 35

UTVIZOO

(inione Nazionale Associazioni

Zooteeniehe

Ron-ta - Via Isouzo, 20

VIAPROC

Unione Italiana Associazioni

Produttori Ovicaprini

Ron-ta - Lungotetere Michelangelo, 9

cii;i

Unione Nazionale Avicoltura

Rorna - Via Mariano, 5

UV4POC

Unione Nazionale Associazioni

Produttori Ovicaprini

Roma - 14k Castro Pretorio, 116

UNALAT

Unione Nazionale fra Ic

Associazioni dei Produttori

di Latte Bovino

Roma - Via Parigi, 11

UVICAB

Unione italiana lssociazioni

Produttori (‘arni Bovine

Roma - Lungotevere Michelangelo, 9

UNICEB

Unione Nazionale Importatori

Carni a Bestiame

Roma - Viale &zmpioni, 13

UNA COMA

Unione Nazionale Costruttori

lVlacchinari Agricoli

Roma - Via Spallanzani, 22/a

UVIMA

Unione Nazionale Imprese di

iVieccanizzazione Agricola

Roma - Via Savoia, 82

ACCAI)EMIE DI AGRICOITURA

Accadeinia Nazionale di

Agricoltura

Bologna - Via Castiglione, 11

Accademia Economico-Agraria

dei Georgofili

Firenze - Logge degli (ffizi

4ecademia di Agricoltura Scienze

e Lettere

Verona - Palazzo Erbisti, Via

Leoncino, 6

Accademia di Agricoltura

Torino - Via Doria, 10

Accademia di Agricoltura

Pesaro - Via Giordani, 28
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